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Le lettere insutacientemente francate sono sottoposto presentare, prima del giorno 25 del corrente mese at ruerra, pens'ero11 est potente soilo diede et vigorcis
alla tassa stabilita pgr quelle non francate, con dede- R. Provveditore o asti Ispettori di circoddario, la do- apinta agli avvenimenti degli aan11813, 1816 e 1815.

TO Ï¾O 22 SETTEatBRE 1863 rione perð del valorg del francobolli che i mittenti vi manda su carta da bollo da centeslmi cinquanta cor- sotto questa impressione l'Imperatore Alesskadro t

avranno appliento. 2 a redata:
, voHedar l'esemptodeirabnegazione e del disinteresse

Le stampe non freneste od insufBelentemente kana 1. Della fede di nasofta da cui risulti aver esil e rimuovere dal concerto che egli cercava d) stabil!rú
Il N.1400 della Raccolta Ugeiale delle Leggi e

cate non hanno eorso. edppfatt t goindicLannt; colle grandi Potense ogni elemento cher lo potBESO
dei Deeneti del Regno d'Italia contiene il seguente 8 ammessa tra i due Stat! lareciproca tre..nt..lan.. * AdDell'ai di buont costumi rilaseisto dal- turbare.
Deereto : di piccole somme di denaro col mestodi Taglia postilL sindace o dal sindaci del Comuni in cui essi ebbero do- Già a Kansz.addi 10/18 febbraio 1813, in segaffo a

con successivo avviso verranno assegnate le norme che miellio ne1Pultimo triennfo; negosfati col Gabinetto di Berlino, era stato convenuto
VITTORIO EMANUELE II

regolano questapartedi servizio, edeterminata repoca S. Della quitanza di pagamento di lire dodIci fatto di a legare la vecchia Prussla alla slesia mediante un
Per grasia di Dio e per volontò della Nasion' in eut potra aver eretto. alla segreteria di questo ofieto, o di Taglia postato e- territoria che rispondesse perfettamente a tale dzopo

KE D' ET&LIA Torino, 20 settembre 18ô3. quivaléate alla somma predätta, sottajat¢ aspetti, si militari come geograief. •

V¡sti gg articoli 06, 97, 98 e 90 del regolamento Il Direttore generale G. Baanym. Torino 2 settembre 1863. Daraosa i negostati cy Corifts colrAustria, addl i/81

gal Collegio Medico-Cerutico di Napoli, approvata
- N Segretario Dott. VienA, 181.1, q Potensa aveva stipulato ladistra

col Nostro Decreto del 9 novembre 1861; DIREZIONE GENERALE DEL DEltITO PUBBLICO
Col trattato di Tœpliis, del 28 agosto (9setum )

Vista il parere della Commissione amministrativar DEL REGNO n'ITALIA.
Î$lg, ersti COBygagtO ©ÎlO 80 00mþ0DÎŒdBIO Smic

di quel Collegio sulla necessità di abolire nello in. il terming ytile pel cambio degli antiebt titoll diÐa,
- vole fra le tre cortt'avrebbe stabilito la sorte del 4

teresse della disciplina le prescrizioni che impongono bito Pubbitco, prescritto dgila legge del iagosto18
litemorandumrimessoincogdagliamðasefagertdiansste esto di Varsavia,

di scegliere i Prefetti di camerata fra gli alunni or

mb a presso le Corti di Parigi, J.ondra ¢ Vienna at sainistra InOne la tutti i traûatl susseguenti, che avevaño
stessi del Collegio già laureati;

stralt de!!e rendite dichiarate colpite, dopo 11 10 fog degli afart esteririspetilei œntemporaa¢aments ai di- completato e precisato l'alleanza, l'Imperatore Alessan•
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

brato ultimo, dalla decadenza stabilita all'art. 13 deg y det!8 agosto (7 átfem6re) 1863. dro I, obbliando generosamente elle 11 ducato di Var-
Stato per la Pubblica Istruzione

, stessa I.egge, saranno pagate dietro domanda di coloro La Potesse ehe.esprealero al Gabinetto di Pietro-
nyla era stato conquistatodalle sole armi rossecoat

Abbiamo decretato e derretiamo i che hanno ritirato ( anort titoli di rendita italiana• borge iJoro desiderli e le loro opinioni riguardo al n-eta a am-messo n:I o • hd
Art. 1. Gli articoli 96, 9T, 98 e 99 del regola- Le domande per pagamento dovranno essere gtto turbamenti del Regno di Polonia hanno preso come

la sorte dei territori conquistati sarebbe stata regolatamente pel Collegio Aladico-Gerusico di Napoli sono alla oirezioge cenerale o alle Direzioni specialf; che punto di partensa il trajtate del 181|L alteriormente in un congremo che dovera tenerst a
agygggt¡, hanno operata Placrlzione delle nuove rendite, con la giqata tuttq In regole conasetuto del dritto laterna" Vieans. •
Art. 8. La proposta dei Prefetti (ti camerat4 ge) indicazione dei naineri d'Iscrizione e ¢i Fosizione ri- sloaalg, e4 anche ip virtà del principto ph3 moderno Talg å la posirlone in eni l'Imperatore Ale-andro I

detto Collegio sarà falta in avvenire dalla Com- sultanti dal titoli ricevuti, e corredate, occorrendo , di nga latervento, la loro azione diplo;natica non po-
presentavast alCongresso dopo aver compluto lagrande

ruzione• I titotari. possessori o aventi diritto a rendite da I trattati debbono Interpretarat secondo la lettera e ab laOrdimamocheil presente Decreto, munito del Sigilio unificarsi lo rendita consolidata del Gran Libro ita- secondole spirito loro,
dello stato, sia inserto nella Raccolta ulticiale delle llano, i guali non ritengano i corrispondenti titoli de 11 trattato del 1815, malgrado la riserva adottata

l'En a qatsi at taando intiero. Se ti rumore prin-Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando finitivt o povvispril, sonomonsilameat¢ awertitidi farnð gella saa gedastope afRoe di ylspettare e di concillare
cipe fece attorno alle quistioni di Sassonia e di; chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- dichiarar one alla Direzione Generale o alle DIresioni opinioni e interessi diveral, 6etononostanteaba Polonia si à perchh la Russia e la Prussia avevano

Servare. del Debita Pubblico entrofi nuovo termine di proroga- preelso ne'suoi teradat da non lasefare che up piccolo
trascurato di edpolare per ior medesime 80 dal 1818

nato a Torino, adal 5 settembre 1863. I titoli presentatt e le dichiarasfoni fatte dopo II 80 spazio alle diferenze di appressaziona , a Parigl, la dimane della vittoria, e avevanod!-entid
VITTORIO EMANUELE' o n tan darann 16 rmo

ya

a a

ha-epsebao aCe anM. AMARI. corso al giorno della presentar.ione o della dkhmae• sua sUpalazioni, conviene giudicarig secondo la idee e y
ym

=> Le rate se•nestrali delle rendite dei cesati Debid le situaaloal dominaati nel momento che fu coachiuso
intenti dell'Inghilterra na quelli delfAustria mentre la

s. M. con peerett 20 corrente di moto proprio ha Pubblici dtNapnif e d' Steina, che sono statt? 4 nima hecondo Anelle che cercasi di far prevatore di quissioni ehð ie inseressaano incontravano del mala

nomieste .nelfordina.Aet Santi Ataurizio Lage alla già cassa di AttilORTIZZAZIONEdi Napolte a quei pm '

assetto delle case generalf P inghilterra avevazaro. de!Ia gia Amministrazionedel rami e diritti mTers! In Ora ecco in quale stato la quistione del d40tto di -

A Commendatore Palermo, saranno pagate af titolarf, o aventi diritio. Varsaviapresentatasi al Congresso, I a ran
,
I la la g Ina è al ll-Cs

Rosellicar.•d abate Ale.msndro, direttore del R. Istituto che entro 11 nuovo termine presenteranno al cambio i Nel 1812 la Russia aveva conquistato e occupataJL. .11bportanti eranle aggiudicate. Essaaveva inoltre ibttode'surdo4Inti in Genova loro titollo faranno altre dichiarazionl• ducato di Varsaria mediante lesue armi sole, in virtù
Ad Uniciale Trascorso 11 nuovo termine utile tutte le rate seme- del dritto incontestabile della guerra. Essa lo aveva ri- prevalere le sue, Idee el suol loteresel in Europa, so-

Vasco car. Allehel Angelo, colonnello in ritiro; strait anzidettç rimarranno colpite dalla sanxione pe- tolta alla Sassonia, al'ent4 della Potenza colla quale prattutto colla creasiene del Regno del Paesi sessi,

Ed a Cavalleri nale stabilita al mentovatoart. 13 dellslegge i agosto trovavasi laestilità dichiarata, che racebiudeva la quistione capitale d'Anveras.

143 Ferrariis cav. Carlo; 1861· Essa aveva tanto aneggior drittedi considerarla come I;Austria ingrandivasi nel Tirolo, ip Lombaplia, in

Çalderoni dott. Pasquale, chirurgo dq1a R. Casa in Torino, addi il agosto 1883· conquista legittima e irrevocabilechell ducato dify. Venez mazia;
an efe•Ugnova: - savia non era stato soltanto il teatro della guerra. II

Abgabate Alessandro, socio dellaB. Deputazione sovra DIREZIO38 GE11ERALE DEL DEBITO PRIBLico ducato avera presa parteattiva principalissima col pe- Edi com to disseno fatto-pre,
gli studi di storia patria PEL REGNO D'ITALIA• mici della gassta; aveva fornito nummesi contingenti

gngelini car. Tato, scultore di Napoll; Famndosi dichiarato lo smarrimento del mandato alla Potenza che aveva allora invaso il territorio del- di possesso del 1805, con una conSgaraziona geogrsica
Gonin Quido, pittore. n. 'ISOS relativo alle Iserizioni del Debita Perpetuo 11mpero e le aveva servita di base d'operazione. Tanto più compatta e plà omogenea

1819, n. 9015, 90tò, pel semestre al 1• Iuglio 1859, sotto l'aspetto morale o politica quanto aatta l'aspetto
sarebbe stato cosa atrana che quando tte le grindi

emesso in capo al marchese Santo Camblaso, domici- del dritte la Russia eraplenamentaginatiâcatadivoler Potenas dell'Europa otteneraao somiglianti accresel.
PAP.TE NON UFFICIAlÆ Hato fu Genova, per L 2 21 RA torre di mezzo una volta per sempre quella minaccia

menti la Rusia sola, la Russia che avera acossa la

si diffida chiunque possa averri interesse che tras" permanente contro la ama sleurassa.
prIma la Potenza conquistatrice contro la quale dlbab

ETAR.BB corsi meil due dalla data della presente pubblicarlone L'imparatore Alessandro I n'era nondimeno stato
terasi l'Europa, la Russia la quale aves dato ti segnale

il(TERNO - Torruo. 22 Settembre 1383 non interdvengano opposizioni si farà luoga al rf- turn mo o egl y se adostilità del Po-

d

Torino, 11 20 settembre 1888. stata 11 nesso della grando alleanraeuropea, foins pri•
DIREZIONE GENERALE DELLW Posta faccht un male plattosto moralecho avevab!sogno, per Tats di ogni sortadi vantaggio e d'Indenntranzione.

Arciso.
11 Diret esserá estirgato, di altri mezzi che det messi materiali. Nå essa chiedpva un ingrandimento , ma la Acoltà

Unaconsensionedi possa 6 stata conchiusa tra l'Italla È 1 gell'amanità che sogni generaslone adoper1 di attuare un pensiero di pacidensione e di ripara-
ed 11 IIelgio11 23 diceinbre 186:1, le cui d'sposizioni sotto limpero di sengmentiedt stimoli soventeobbliati

done, di ebindere una piaga necelam rendendotalla
saranno poste in vigore col 1.o del prossimo ottobre. REGIO PROTTEDITORATO AGM STEDI DEU.1 PROVisctA dalla generaslone paseguente. La quale, collocandosi Polontariconaillataan'esistenaansaio¤31aaDM
In virtà di questa convenzione le lettere che si cam-

ni ronrao. da un þanto di vista opposto, à fkequentementetrasci- tro det sovrani deSa Bassia.
bieranno tra fitalia e il Belgio, tanto per la via di 0211 esamt per ottenere fantoriEEazlOne allo insegna- nata a disfare l'opera del suoi maggiori La resistensa che 11mperatoraAlessandro tingistrà
Frabela, quanto per la via di sviazera e di Germania, mento delle IIngne straniere comincieranno 11 giorno Illmperatrice Catterina II, più vicina al tempo det e

in questa via, per parte de'suoi alleati, As certa aam
avraquo corso a kancatura Ilbera ai seguenti pressi. 5 del venturo mese di ottobre alle ore 9 antimerld. grandi lotte ffa la Polonia e la Russia, piena delle lom de'più penosi disingsani.Lettere franotte cent. 10

per rto di m110.
In una sala di questa utliglo. 14 via di Po, num. 18, tradizioni e del doveri che le imponerano, testimonie Quanto a quella resistensa ena era di natura comeLeuerenonfranchecent. 64 po gam piano primo. .

delle loro etlamith, era stata Indotta allapolitica dello glicatissima.I giornali e le stampe sotto fascia, compresi i libri Gli aspirantidovranno presentarne domanda su carta spartimento come ad una inesorabile necessità. L'Im- Esaminagdo bene le carte di quel tempo sL deve
rilegati, dovranno essere francati sluo a destinazione al da bollo da cent. a0 al R. Provveditore o agli Ispettori peratore.Alessandro I, testimonio delle conseguenze di giungere ad una copylosione, che cio& le Potensq che
presso di centesimi 10 per o¿ni 60 gramml o frazione di Circ udarlo prima det giorno 23 dei corrente mese, quella politica, delPanimosità e deltagitazione del opponevaasi all'appagamento del voti dell'Imperatorgdi 10 grammi. corredata : Polacchi, Tattributia caelostvamente al fatto dello Alessando I nol facevano nullathente per sollegitedtag
I campioni di merci sono temporariamenteassimilat1 1. Delfattestato di moralità rilaseisto del sindaco spartimento ed era cogdotto a pensare di rimedlare a a favore della Polonia. Questa pesava alloraben pneoalle lattere. Quelli soitauto che arriveranno dal Belglo del luogo odel luoghi in cui il populante tenne domici- somigliante-stato dl cosa nella bilancia degl'interessi e 11 rumore ch'erast $ltig

per la via della Germania e dellaSvitzera saranno con- lio nell'ultirno triennl0 ; Simile pensiero, concepito da dalla sua gioventù, era attorno a lei perdevasi nell'imagjula crisi che 5109199siderati e trattati come le stampe Questa medesima 2. Della fede di nascita, da cui risult! aver com- cresciuto cogli anni. AHA Gnadel 1812 egli erasi chie- p¡gy, la guropa,
agevolezza sarà estesa al campioni di merci che si spe- pluto 11 diciottesimo anno di età ; sto se non fosse venuto11 tuomento per la Russia di Gli alleati parqatavana l'iggrandimputa4idtgegla(Qrdiranno da.l'Italia nel a Iglo per la via suindicata,al- 3. Della quitanza di pagamento di L 10 e cent. 10 spegnere quel focolare di odio e di disordini nelle sue tenza che rialaavasi allora con tanto splenderg 79publorchè questa presenterà le medesime condizioni di ce- fatto alla segreteria di questo udicio, o di vaglia po- vicinanze, rialzando la Polonia per farne una nazione raat che l'af8tunstone della Polonia, stringentp sotto
lerltå che permettono all'Amm aistrazione belga di ut!- state equivaleute alla somma predetta, riconellista e alleata. Ma egli non volle venire a clo un medesimo scettro la maggior parte delle popola-lizzarla An d'ora nella daresione Intersa. Torino, 2 settembre 1863. che dopo aver terminato la grande opera che aveva stoni di rassa slaya. apa raddopptassa le forse mate.Le.lettere chiuse, i campioni di merci e le stampo li Segretario dott. VicNA. intrapreack Tale fu 11 eenso delle parole ch'egli rivolse riali e morall della amplia e nog portasse i anoi avam,
sotto fascia potranno essere raccomandate medianto 11 -:= al Polacchi: « Ld mie intensiont non sono cambiate, posti nel cuore dell'Aleigagna e deirBuropp itavvenly
pagamento anticipato di una tassa nasadi raccomanda- REGlQ PROTVEDITORATO AGLL STUDI,DIIJ.& PAOVI3CIA

flIBSS ÎOro, ma attenderó resito della letta. Io ruglio medte non ginstificó somiglianti previsioni, um qu¢çte
zionedl50 cent.,inaggluntaallatassarrogressivaditran. 4: rostro, rigenerare la Po'onia da vincitore. * rivelansi ad ognt paqa nel documengi delrepoem .

catura rispettivamente stabilita. Per le leuere od altri Gli esami di ammissione alla pratica di angfrantem¡ quelfopeg ed 6 queste 11 secondo niottro che indul •Le Potense avrebbero dunque preferito di ristebf117eogeetti raccomandati saranno staccate a richiesta dei suratore comincieranno il giorno sette del venture apža le ado risoluzioni riguardo al ducato di Varsarla• una Enlonia plenamente indipendente, ma a titolg di
mitt uti, e contro il pagamento di una tassa di :10cen- mese di ottobre alle ore nove antimeridiana in una luelPopera era la liberaslone dell'Europa e il grande voto puramente teoriep; imperocebb queista Polontainstesim

,
racesuto di ruorvo, da cul risulti celfeffettuata sala di quest'uflicio, la via Po, n. 18, piano 1.0. pensiero soligrieti il cui germe era stato de¾ dipendenietSOR poteva ristabillrei che a sPeiAdelle treloro consegna at desungtarl• Per essere Emmessi a tali esamigli aspiranti devranno nelfanimo WO dalle ogggjtà (I venticturne at;nl d) certi condividenti ed era oces inamissibile chala, di-



mane di una 1*Jcta glorlosa, di th1 la Russla aveva 11
potentem€¾ate contribuito ad assicurare 11 btton esig
ea110&che le Potenza sittoriose ne raccogitovano aliiþli
Tartaggi, siasi potuto proparle seriamentedisottoscri-
Vere at gaa proprio smembramento.
I4rd 49tlereagh dichiarava: • che somigliante com-

hinazione avrebbe imposta al gravi sacrifizi che mai il
flabinetto britannico non avrebbe pensato di farne la
proposta; che 11 solo mezzo di preventre nuovi turba.
mentisarebbe quello di perseverare nelsistema di spar-
timento e che sembravagli che aluna POt0DER 800
dovene desidera-e plå che la Russia il mantenimento
di tale alstama. •
La Prussia e l'Austria s'opponevano perfino al rlsta-

bilimento del nome della Polonia.
Il principe di 31etternich diceva in una Conferenza

det 18/27 settembre 1811: « La conseguenza di una

guerra sarebbe por mala ventura ancor più da preve-
dere se, come lo si suppone, l'Imperatore Alessandro
BTesse intenzione di accomo larsi all'idea di alcual Pq-
lacchi, dando a questi nuovi acquisti 11 nome di Polonta.
In qugsta ipotesi noi dobbiamo considerare la Galllaia
come perduta per nOI; e questa quistione è così più
importante che la quistione territoriale. Esšs contiene
*ltti igermi di turbamenti ed a contrarla silatto al
trattati esistenti, avendo le tre Corti condividenti tim-
pçganto a suo tempo la loro parola di non servirsi più
di tal nome. .
Dal canto suo nella stessa Conferenas 11 cancelliere

de JIardenberg si spiegó repratutt0• sul pericolo che
presentava egualmente per la Prussia lidea di dare 11
nomedi Poloofaagli acquisti che facedéla Ilussia. »
Solopiù tardi quando l'Imperatore Alessandro i mostrò
h risDiazicae di non indietregglare neppure dinanzi alla
guerra e che, per evitare talo estremità, spingendo la
eqanillazione sino af 11mitt i più larghi possibili , ebbo
100asentito a transigere sulla questione di Posen, di Cra-
cavia e delle saline di. Wieliczkt, nel tempo stessoche
11bila quistione di Sassonia, allora soltanto le Potenze,
non volendo restarsi addietro in fatto di dimostrarloni
simpatiche verso i Polacchi, aderirono alla na finealle
proposte dell'imperatore, ridotto oramai a proporE!OBi
ben juntane dal duo primitivo concetto.
geauto alle condialoni che preeledettero all'accomo -

dementa commettecebbe grave errore chi pretendesse
che quelle condizioni, nel loro senso liberale, sleno
state dettate alla Ruséia in segalto di conferenze pre-
liminarl aventi carattere europeo. '

Si pa6 ripotere analtutto che non certo in un mo-

Inento in cui la Russia aveva prese una parte al rlle
Tanteesidecisivainelle faccendedell'Europa e pesava
t:on tutte le sue forze nella bilancia che l'imperatore
A10SERBdr0 l. Il quale sentiva nel più alto grado la sua
dignità sovrana, avrebbe ammesso ingerenza sifatta
nell'amaministrazione laterna di una parte de'suol Statl.
Agli al contrarlo si oppose perentoriamente a qual-

slast disenssione intorno alla costituzione che inten-
deva di dare al Polacchi uniti sotto il suo seettro.
3iav'è altro ancora. Si può afermare che l'iniziativa

delle farensioni liberali emanò dalla parte dell'Impe-
ratore Alemandro I e la resistenza alle sue intenzioni
dalla parte delle altre Patenze,
Eccetto l'inghilterra, la qualeda lungo tempo viveva

aatto regime. costitualenale, la generalità dello Potenze
aan era favorevole a sotpiglianti idee. Gli sperimenti
Atti in alcuni Statt alemanni erano imperfettissimi. La
Prusslaaveva difaritoogniriformadi talgenere. Quanto
all'Austria niun Governo era più lontano di lei dai prio-
cipii costituzionalL
Stando le cose in questi termint non si potrebbeam-

Histtere che questi principii steno statl imposti o solo
consigliati all'Imperatore Alessandro I riguardo alla Po-
lonia.
. Ben,langi ds ciò le Potenze preoccupavansi Invece
vivamente delfimportanza del disegni dell'Imperatore
e del contraccolpo .che ne poteva avvenire nel loro
possedimenti polacchi.
,

B cancelliere IIsrdenbergdiceva in naa memoria ri-
Inoma 11 1 dicembre al prinetpa di Metternich : • La
faccenda della Polonia riducesi ad evitare la lega ag-
neessiva eat impedire che Pesistenza politicadel nuovo
Regno non dlvonga nociva âlls tranquillità de'auoi vi-
Cini e delPEuropa e di fare she volga piuttosto a loro
pre. Bisognerebba dunque anpitutto chiedere all'Impe-
ratore Alessandra di qual natura dovrebbero essere la
esistdusa e la costituzione del nuovo Regno, quali sono
le.guarentigie che vuol dara alle Potenze vicine e quali
quelle ch'ettli vuole esigere dal canto loro. .
Oraloguarantigledhe l'Imperatore &lessandro I chle-

dora a'saot vicini erano che facessero godere al Po-
lacchi assoggettati alla s13aorta loro d'istituzioni con.
formi af tott popolari.
Taledomandavenne formolatadal conte Razoumowski

1110dicembrein un progettö, ore dicerasi: « Deduzione
fatta.... R resto del ducato di Varsavia à devoluto alla
1:orona di Russ'a come Stato unito, al quale S. M. si
riserva di dare una costituzione nazionale e ramplia-
alone det limiti che giudichera conveniente. L'impera-
tored! Rossia, desideroso di far partecipare tutti i Po-
lacchi al benenri d'un'ammluistrazione nazionale, in-
tenede presso I suoi alleati a favore del loro sudditi di
tluesta nasidde cóf11ne"drottëter loro htÍtuzioni pro-
VinciatFeli conservftið giusti rigtardt per la loro na-
zionalitàe diëno Ioro tina parte nell'amministrazione
del loro paese. s

11 controptegitto ètato presentato alVAustria 11 3
gennaio 1818 indidavit le tiste da cui questa PoteBES
era diretta. VI si difeVa: « D ducato di Varsavia.....
aarà nalto agli Stati (11 S. M. l'Imperatore di tutte le
Russta per elisere laisadató da lui in tutta proprietà
e sovranità. »

Di tal getsa questo progetto evitava con cura quals!-
ils allusione af Regno di PolonTa come une Stato

mide alfa Russia, ad uns cpstituzione nazionale, e
áDe faktiftierrTihätitT:&U, .delle qàalt il dÏ$egno russo
proponeva di dotare i Potacchi sudditi delle tre Óorti.
QÑgsie spiegiElÒBI þFÉCBIÉGt(OTO Š! $ÎŠ gÎ$7DI 19 BOte

di lord Cattlereagh e del principe di Metternich, dalle
qaali si 4 ýretegóinferife che le Potenze raP9resentate
da questi due filenipotenstarl hanno attestato le loro
almpatie vers0 i Palaccht a raccomandato alPIdipera-
tore di Rasstá di risparmiare la loro nazionalit&.
Onesto fgtto atgesta evidentemente che l' iutslativa

sidspattea qtaantoalla (toinbla,emãnava dall'Imgeratore
Alessandro .i o che so le Potense TI à! tmiremo) -1 à
perche i prinilpit hälla pelátia del iebliio loro consi-
glfiviino di nò la agare alla Russia ifinerito di ŠtieRa
IntElitiva, ma di dividerld n essailline dfmeno-
mare la giunta di forza che esse parentavano dl re-
der acquistarsi da questa Potensa, e che non avevano

potuto Impedire.
Esso non prevedevanò sensa dubblo ancÀiËgrim-

pacci che dovevano più tardi cagionare aDa Russia le
tendenze che i Polacchi avrebbero trovato in Europa.
Si è preteso che importava poco cAe questimpegni

emanassero dalfiniziativa delfimperatore di llussia dac-
chè ¢rano stati confratis da lui.

*

Queste considerazioni sono al contrario essenziali,
perchè precisane e la natura degl'impegal presi dal-
Pimperatore di Rusela, e 11 valore del drittf che pre-
tendesi di far derivare per le Potense dallo spirito che
prestedette alle transazioni del 1815.
Essa fanno cadere fra altre l'asserzione ginsta la

quale le intenzioni liberali manifestate dall1mperatore
Alessaadao I sarebbero state per gli altrf Governt un
mottro di aderire all'unione del lleguo di Polonia alla
Russia.
Risulta chiaramente da ciò che preeede cho & Vero

il contrario; che fimperatore Alessandro I avrebbe in-
contrato minori ostacoli se avesse renunziato a far ri-
vere 11nome polacco e la nazionalltå polacca, e se

el fosse limitato ad instaresulla quistione terrijpriale
che 11 Governo di Vienna segnatamente faceva passare
in secondo ordine, e ad incorporara puramente e sen-

plicemente il ducato di Varsavia ne'suoi Stati.
Eglià cosa possibile e probabile, come seaneaffer-

mato, che il tÏmore di rinçovare la guerra abbiagran·
demente influito lo quest; adesIone delle Potenze. Ma
questo desiderie di conservare la pace volgeva tutto a
benencio loro. Esse uscivano da venticinque anni di
lotte; erano In gran parte debitrici della loro-libera-
z.one alla RuiBIB; 5898VEDO ÈÌ QUAÎ POSo questaPotensa
avesse pesato nelle. guerra e di quale poteva pesare
ancora se l'opera della pacificazione allaquale essa aveva
con tanto vigore contribuito fosse andata a guastarsL
Quanto all'argomento che pÑtendesi di trarre dalle

intenzioni delf imperatore Alessandro Isembract che non
possa reggere ad un esameiverÑ Î.e illusteni di un
animo generoso e I disinganui che gli erano riservati

contengono el una lezione utile, ma non potrebbero
costituire un obbligo.
L'imperatore Alessandro I lece una prova di conci-

llazione. Non vi riusci. Si arresta dipanzi agli ostacoli
che la pratica glI aveva rivelail, dimostrando che le
istituziont onde aveva dotato il Regno eranoaltrettante
armi date in mano al Polacchi, delle quali sarebbersi
serviti per raggiungere lo scopo delle chimeriche loro

aspirazioni, la ricostiturlone cloë di una Polonia Inði-
pendente nel più ampi suoi limiti a prezzo dello smem-
bramento di tre grandi Potenze vicine.
Moralmente la promessa da Int fatta af Polacchi è

stata annullata dall'uso che essi hanne fatto dei suoi
doni. Materialmente l'Impegno internazionale ch'egli
aveva contratto è rimasto incluso nei limiti del trattato
del 1815.

Questi litniti furono denniti da una stipulazione che
si passa volontieri sotto silenzio : la stipulazione clob
che riserva alle tre corti di regolare le istituzioniftia•
ministrative e nazionali de'loro sudditi polacchi secondo
11 modo di esistenza che giudicheranno utile e conve-
niente di conceder loro.

Animato, come lo era allora, da Intenzioni liberali
che non s'arrestavano alle frontiere del Regno di Polo-
nia, limperatore Alessandro I non pare abbia pensato
egli medesimo a formolare somigliante riserra. Vi fa
Indotto dagli scrupoli del Gabinetto di Vienna. Furono
i plenipotenziari austriaci die, presentando in confe•
rensa 11 loro controprogette, lo accompagnarono dies-
servazloni verball che, a richiesta deh'Imperatore, fu-
rono consegnate sotto la forma di un articolo ove d!-
cevasi che « i Polacchi sono quallacati sudditi rispet-
tivi delle alte Parti sentraenti e considerati come tail
sotto la loro denominazione dÍS$IDia 5 0 ChO E ÎB ggOlÊS
qualitàea seconda delle forme di esistenza politicache
ciascuno det Goverai giudicherà convenientedi dAr lore
essi otterrano instituzioni che assicurine la conserra-
slone della loro nazionalità. •

Onesto fu il germe della riserva stipulata più tardi
nell'art. I del trattato finale.

Il pensiero che ispiró l'Imperatore Alessandro I à
facile a dedurre.

Quel sovrano non intese mal fare rivoluzione, ma
consersare. Egli era convinto che soddisfare aivoti le-
gittimi dei popoli con un'amministraslone fligminata e
beneica equivaleva a disarmate la rivoluzione. Eg
voleva che l'autorita fosse amata perché fossa meglio
rispettata. Tutti gli atti delfimperatore Alessandro I
portano l'ingpronta di tal convinzione.
Aacora nel 1810 quando la sua fede nelfattuazione

di questo concetto codnelava a scuoteral, mentre con-
correva ylgorosamenge alla repressione del moto rivo-
luzionario di Napoli, egiÌsuggeriva cosuoi consigli al
Ro delle Due Sicille una costitusjone saggiamente li
berale e invitava i principi Italiani ad intendersi per
adottare principil analpshi nel gojerpo del loro Stati.

on somiglianti idee nod poteva,entrare nella agente
detrimperatore di mpnomare in nulla fauteritàsovrana
nè per só nè per altruL Ci6 sarebbe accaduto y le

Potenze che possedevano paril della PolgotA Ig
state costrette a governare i fero,sadditt poliechi se-

conde principli.ch'esse non aÝessero giudica¶l cpac1(fa-
bili collo stato degli altri loró possedimenti
Essendg il Regno di Polonia indissolubilmente légato

alla come Posen e la Gallizia sono irrevocabit-
mente legati alla Prussia e alfAustriä, questi possedh
menti dovevano astringeral alle condizioni indispensa-
big all'unità delle tre Potenzedelle quali facevano parte.
La Prussia e l'Austria avevano richiesto questeguaren-
tigle che l'Imperatore Alessandro I non poteva pensare
a.negar loro. Erasi egli dunque limitate a sdpalareche
i sudditi polacchi delle tre Corti avrebbero ayato rap-
presentanza e istituzioni naslonali; egli aveva fashimo
di applicarle in casa saa e sperava vederle applicate
dagli altri nel sensa il più amplo, ma aveva espréisa-
mente riservato al tre Governt la facolta di regolarle
seconde 11 modo di esistenza che avrebbero giudicato
utile e convaniente di accordare.

Oneste medestate considerantoal si appliesno al-
mente all'adni'interna àbi l'Imgießîore lies-
sædro I eil riserÀtÑ di da¾at RegacÌdi Potonia.
Pretendergd'inferir tÍÌnál un*äliblige sarébbe saata-
rare Il carattere delle stipálazleia chè, pNittistando
intensioni generose, provano quanto alto si portasse in
quell'epoca it sentimento della dignità e dell'indipen-
denza sovrana.
SenNdubbio 11dna i ampliare le frontieràdat liégno

di Polonia occupó un.istante la mente dell'imperatore;
ma l'attuazione ned!pendeva dal modo in cui i Polacchi
avrebbero dal canto loro giustl8eato le speranze che

egli aveva fondate su quella combinaslone, e l'Impera-
ratore erasene espressamente riservato 11 giudizio se-

condo che avrebbe reputato utile e conveniente. La
cosa non poteva andare altrimenti.
L'argomento che pretendesi di dedarre dalla denomi-

nazione dl sudditi palaceAi aCine di applicare egual-
mente agli abitanti polacchi delle provincia occidentall
della Itossia la clausnia dell'articolo 1.o che stipula in
loro favore istituzioni rappresentative e nazionatih tua-
messibile. I Polacchi non sono in queste provincie che
appena la settima partedella popolazione Ella è dunque
cosa evidente che quivi le sole isisterioni nazionali son
quelle della maggioranza. D'altra parte l'articólo 1.o
del trattato di Vienna ha tanto chiaramente stabilito
che queste stipulazioni si applicano esclusivamente al-
l'antico ducato di Varsavia, coltestensione interna che

fimperatore di Russia giudicherå eenveniente di dargli,
che 11 Governo Imperiale deve respingere perentaria-
mente qualsiasi allusiones provincie che non ne fanno
parto e sono per conseguente fuori di tutti gli obblighi
internaslonali che si possono far derivare dal trattato
di Vienna.
Da quanto precede risulta che, o interroghis! le

spirito o si consulti la lettera del trattato del 1815,
egli è impossibile farne nscire altra cosa che I punt1
seguenti:
li Regno di Polonia è indissolubilmente legate alla

Russia, coffestensione interna che f1mperatore di llussia
giudigherà contenisafe di dargli.
1 Palacchi sudditi delle tre Corti arranno rappresen-

tanza e isti¢uzioni nazionali giusta il modo di esisten:a
politica the ciascuno des Governi ai quali appartengono
giudieAeràstile e conteniente di der loro.
I dritti e i doveri di tutte le parti impegnate nella

quistione sono perfettamente definiti dal termini di
queste stipulazioni.
I Polagchi del Regno debbono rispettare i vincoli

che li atriegono alla Russia.
Le Potenze straniere hanno il dovere di nulla fare

per Indebolirli.
Le tre Corti haERO I'Obbligo di accordare al loro

sudditi polacchi una rappresentanza e istituzioni na-
:Ionali regolate a pipprio loro giudizio.
Tale a lo stato delle cose che dimana dai trattati di

Vienna. (Continua).

IL CAMPO DI SOMMA.

Tegliamo dalla Persereranza la descrizione delle ul·
time soleonità militari celebratesi nella bruBhiera di
Somma alla presenza del Re :

Somme, 20 settembre.
Arrivato col giorno 16 sul campo il 5 reggimento

d'artiglierla, la riunione delle Si batterie si è resa com-
pieg. Esse sono , qqante agli alloggiamenti , così di-

: le qaladici batterie del 10 reggimento e le quat-
tordici del O sono attendato sulla brughtera sopra una
sola linea parallela alla strada ferrata a cavalli, colla
destra yerso 11 y llaggio di Tornavento e la sinistra
fino alfaltezza delle cascine Caso Nuove, tenendo così
un'estensione di circa i chilometri.
Le quingloi batterie del 5 reggimento, le sei del 7

ed una del i sono aceantonate nel Comuni che rIcin-

gono la brughlera. Le due batterie a cavallo, coman-
datp dal magglore Ponzio e che appartengono ali reg-
gimento, stanziano a somma,

11 4 e 10 reggimento stanno sotto gli ordini del mag-
Store generale Danaint, acquartieratoa Vizzola; 11 mag-

glore generale Parvopassa, che comanda 11 5 ed 11 7,
trovasi a Gallarate, dove il luogotenente generale Val-
frå ha messo il quartlere generale.
Il servizio degli abbeveratol in brughiera si fa col carri

della ferrovia a cavalli , I quali trasportano le acque
dal Ticino, e le manovro si fanno netta così detta bru-
Shiera grande, che si estendea levante dell'accampa-
mento, e dove dovrà pure eseguirst quella del giorno
21 a cat assisterà sua Blaestä.
É una scena imponente la riunione delle 306 bocche

da fuoco sopra l'ampio campo della brughlera, e lo
spettatore segue con vivo interesse quelle grandi masse
di artiglierie che si formano in poderose colonne ve-
Iocemente, si avanzano esi ritirano, si spiegano,si met-
.tono la batteria, riproducendo tutte le fasi di un verace
combattimento. Destano vivaammirazione la precisione
ecelerità con cui si eseguiscono tutti questi movimenti
dif nostri bravi artiglieri sopra un terreno in più luoghi
solcato da numerosi fossi, sparso di ceppale, ed in un
campo cosi esteso da rendere assal dlilolli gt! allines-
menti.
Ma dove lo spettacolo diventa veramente fantastico

si 6 neno sfilara In parata al trotto. La colonna for-
inatä per batterie solleva una densa nube di polvere ,
che s'innalsa quasi verticalmente, ad ogni tratto dira-
daidosiier lasciar travätere cavallí, carrl,'t bronzi
delle artiglierie, 11 luálcare dette scfabole e tutto qúesto
accompagnato da un sordo rtimonggiare di pesanti
roote, di ferrate zampe , dallo sqalllare delle trombe
e dal suono delle bande militari.

Oggi a mezzogiorno vi & stata messa da campo. I

quattro reggimenti in tenuta di parata erano schierati

in colonne per brigata, la fronte ad una piccola emt-
nensa posta nel centro della brughiera , o sulla quale
si eresse un altare. Vi assisterano il luogotenente ge-
nerale comandante, attorniato dal ano stato maggiore.
Finita la messa i reggimenti adlarono per batteria, e
quindi si ricondussero at loro alloggiamenti.
tunnensa quantitå di gente, innumerevoli eqatpaggi,

eleganti cavallerl, tra I quali i membri della missione
militare svedesó

,
erano accorsi a godere di uno spet-

tacolo che per la sua grandiosità non ebba mal l'e.

goale. ·

Aonual, 20 settem6rt.
!Ìan 6 inutl(e che prima di pharyl solennla

mBitare d'oggi, vi descrlya alla 11 terreno su
cui è avvenuta.

QueRa immensa spianata di brughtere , che viene

partteotarmente chiamata la 6rugAiers di Senuma, ha

per limiti gli altiplani che da Innato Pozzolo e Cardano
corrono a somma e Sesto, e dal lato occ!dentale 11

Ticino. Tutto all'intorno si trovana villaggi e borgate ,
come Lonato, Ferno, Car.fano, Gallarate, Solama, Vis-
sola; e molti altri, di cut à inutile darvi il nome, per
cui la brughiera sembra il parterre d'un grande an-
fiteatro.

Nel bei mezzo di questa immensa spianata era eretto,

sopra un riaixo di terra, faltare pr celebrarvi lamena.
Alle dieel oel mattina tutte la ciasquantana batterie

iloasero verso questo piccolo altare, alcune dal vlf-
laggi ov'erano accantonate, la maggior parte dall'ac-

campamento della stessa bruguiera. 11 quale per tre

miglia corre parallelo alla strada ferrata a caratf che
da Tornavento mette a Sesto Calende. Fu uno spetti-
colo veramente imponente quello del muoversi di così

gran numero di cavalli e di cannuni, che per diverse'
fle convergevano ad un punto solo. Alleandici e mezzo
11 generale Valfré, seguito dal suostatoeggiore, scen-
deva egli pure all'altare , e formata una colonna che
aveva quattro b.uterlo per fronte, diede il segnale della
messa. Un colpo di cannone parti, ed al suonadella

musica di un reggsmento d'artiglieria 11 cappellano
celebró, avendo per chierici due robusti cannonieri,
i quall lo servivano meglio di due seminaristi. Io quat-
tordici minuti la messa fu detni. la gran colonna si

sciolse, e cominciarono le evoluzioni
,
ch'io non posso

descrivervi, avendo in poco tempo la polvere ravvolto
uomini e cavalli, e reso impossibile di scorger nulla.
Ad un'ora pomeridiana, un secondo imponente spet-

tacolo fu lo sciogliersi di quella gran massa di batte-
rie per recarsi ciascuna d'ondeera partita. Finalmente
anche Tambulanza mowe vereo tiallarate, e con son:mo
placere vi posso dire vanta: per cui la giornata, comõ
fu splendida, fu anche fortunata t .

Il concorso delle persone fu grandissimo; molte ed
eleganti le sl&nore, le quali non temettero di scendere
tra la polvere e il brugo per ammirare da vicino tanta
bella e valorosa glovento.
Tutti poi, nel ritornare soddisfattissimi alle proprie

case, in aspettazione della grande manovra di domani,
magnincavano la bella tenuta della troppa, l'ortilne
del campo e la buona raglene che el potranno dare in
qualunque evento 806 pessi d artiglierta serviti da Bio-
Ventù così piena di vita e d'Istrusione t

Somma, 21 settembre.
Fino dall'alba Gallarate era imàsodierata, ornata di

archi di trionfo, d'arazzi, e animatissima per la popo-
lasjone della citta e per quella accorsa dal villaggi
vicinL AIIe 8 ant. arrivarono le LL AA. Il Principo
Umberto e il Duca d'Aosta colle loro Case militari, I
generall Durando e Petitti e lo 5:sto maggiore. Alle 9

e 18 minuti arrivirono S. M. e S. A. 11 Pri.acipe di
Carignano col loro seguito.
Ricevuta alla stazione fra il tuonare delle artiglierte

ed al suono della marcia reale, dal prefetto Villama-
rina, dalle Autorita militari, amministrative e munici-

pall, 8. M. montó a cavallo, e, traversata la citta ha

due ale di Guardia Nazionale ed un battaglione del
21 reggimento, prese la via del Sempione, per Car-

dano, equindi per la brughtera. Non occorre vi dica
cheal suo passare S M. Venne applaud ta entusiasti-
camente. La segulvano ugualmente a cavallo a. A. Il

Principe di Carirnano, il Principed! Piemontè, il Dues
d'Aosta colla rispettive case militart, e i generali Du-
rando. Petitti

,
Ricotti ed altre totabilità militari.

La segulvano pure grinviati stranieri, maggior gene-
rate Cadogan, inglese; 11 maggior generale IIa•ford,
russo; i luogotenenti Garascianio e Bognitcheritch,
serbi; il luog..tenente colonnello ItserSicht, svedese,
il capitano Dahil, aiutar.te di campo di S. M.'il Re
di Svezia e il capitano Von flotten, por esso sŒnlale
d'ordinanza di s. M. 11 ne di Svesia. Tutto qu sto
brillante Stato-magglore sommava a più di cento am-
efall a cavallo.
Non è possibile descrivern Ye fretto s;fendidissimo

di 'questo reale corteggio. Arrivata la brughlera,
S. M. passò in rassegna tutta l'artiglieria spiegata in

b9ttaglia colla frente rivolta verso Somma, la destra
all'altP2Es circa di Cardane, la sinistra appoggiata al-
l'accampamento presso la ferrovia di Tornavente.

L'artiglieria era posta su due linee, la prima for-
mata dal 5 e 6 reggimento, la seconda dal 7 e dal 10.

Eassata la. rassegna, cioò verso le undici e messo,
incominciarono le evoluzioni.
Le due batterie a cavalló, postá in prima linen a

destra, si spiccarono al galoppo verso 11 centro della

linea di battaglia, ed aprirono 11 fuoco avanzando

verso la cascina 41alpensa, in ricognizione.- Dato 11

segnaledella ritirata, mentA i pessi per pl'intervalli
delle battežle da campo si recavano dietro di esse, i
cannonierI collo sclabole aguainate, per proterpre e
coprire la mossa, facevano una carica in ftsmygiatori.
Intanto tutta la prima linea, cia 11 5 e 6 reggi-

mento, si colloc6 in batterla, e appena i foraggisterf
ebbero sgombro il terreno, coi rWdogere f!ðro
penf, aprl un fuoco di Ala ben unšrito , e si

avanzó per iscaglioni, portandosi sino a 500 tuotri
dalla cascina Malpensa. Nel frattempo i due 1.

menti collocati in ieconda Unem esernivano nos marefa

di Banco, e si postavano l'uno, il 7, per Tie coperto
dagt! accidenti del terreno, sulle altare di cardino,
l'altro, 1110, sulla sinistra, distendendosi idago l'al-

tiplano di Lonato e Castano, e facendo Anate alla fer-
rovia di Tornavento.

Natia di più imponente, di ptð grandioso di questo
muoversi al galoppo di tanti cavalif. Mentre la prima
linea, colla fronte verso Somma, formava un nombo

difaodo e di famo per non meno diadne'chtlometrl'dt
estensione, la ileconda scompariva fra nombi di glol-
'rere sulla destra e sulla sinistra di quella gran massa

tuonante.
11 7 e 10 reggimento , arrivati al loro posti ,

aprivano pur essi 11 fuoco; le batterie a cavallo si

avansarono di nuovo verso la cascina Malpensa e le

Case Nuove, e allora la prima lines, protests d.ila es-

conda e dall'artiglierla volante, esegtd no cambia.



taento di hente a sinistra, in anodo che tutte le ein.
quantana batterie si trovarono spiegate in battaglia sa
una linea sola oon una fronte obitqua, tagitata per-
pendloolarmente a meta circa dalla strada che da VIs-
se's renduce a Ferno. Tutta l'immensa linea ch•t oc.
bupava tutera la diagonale della brughtera, apri un

s fuoco di Ala vlyissimo, che tutto ravvolse inuna nube
Atta di fumo.
Cessate 11 fuoco, I reggimenti si formarono in co-

lonna per batteria, Sua ataestä, col seguito, si rech
nel mezzo della brughlera, di contro al terrapieno
ove leri era eretto l'altare da campo: e di 14 vide sa-
Iare le cinquantuas batterie, avendo a sinfatra 11 Duca
d'Aosta, a destra, un p•'staccato per permettere al
comandanti de' Corpi che >Slavano di tenere 11 loro
posto dooore, 5. A. 11 Principe Umberto. Terminata la

rassegua, sua Alaes.1, in seguo di plena sod il>fazione,
stringeva la mano al generale Valfré, e partiva al gal
loppo con tutto il seguito verso Gallarate.
Non si ebbe a lamentare alcun tunesto accidente; e

chi ha potuto ben da vicino osservare a quali scosse,
a quali trabalzi andavano soggetti i carri per le ine-

gnaglianze del terreuo. ha di che meravigliare della
destressa, della forza e della bravura dei nostri cas.no-
aler).
Ora chevi ho parlato dello spettacolo .militare, la-

sciatemi dire due.parole di queno offerto dal,campo e

dalle persone accorse ad ammirarlo. Non soltantot>al

rate, ma tutti i villargi Viciul alla brualnera erano

fin da feri reppi di curiosi, immaginatevi quanti altri
me condumero qui i trent di placere, e poi aggiungete
tutti in mase i cotit edini delle vicinanse, e vi farete
au'idea cello straor.linario movimento delle persone.
C'erano ereul padiglioni s ivatr; c'erano equipaggi. ca-
lessint, birocole Ano i carri che serrono per traspor-
tare le barche da Tornavento a Sesto Calende, pient di
sf&nore e di signori armati di cannocchiali e provvisti
largamente dt provvigioni da bocca. Il tempo, perché
si gustasse meglio la gran festa militare, fu nuvoloso,
e non si scioise che in un po' di pioggia verso le tre
ore, quando tutte era Guito, accelerando la ritirata di
tutta ta immensa folla di spettatorL

Monza, 21 settembre.

03gl alle ore i pomerid. reduce alunreva tra nol dal
campo di Somma S. 41. 11 Re accompagnato dat suoi

8411 principi Umberto ed A:nedeo, dal principe Cari-
guano e da numeroso seguito.
Alla stazione parata a festa ebbero l'alto onore di

ossequiare la Maesta sua 11 sotto Prefetto, il sindaco e
la Gluota mumcipale, non che tutte le altre Autorità
civill e militari. Era pure presente il columend. Porro
espressamente recatost da Milano per presentare i suoi
omaggi alla Maestå Sua in nome dell'Amministrazione
centrale di bene0cenza.
La Guardja nazionale e la truppa di linen savano

schierate in bella mostra inugo la via ove doveva pas-
sare la Real comitiva: Parma dei carabinieri Reall a ca-
Ya lo stava sulla spianata interna della storione.
S. M fu aceoita at saono della faalara reale

,
ese-

guisa dalla muutos dellaaGuardia Nazionale, e fra le
entusiassiche acclamastoot degli testanti.
Tutte le vie ed i balconi, nu dal mattine imbandle-

rati a festa, erano gueraiti di popolo accorso anche
dat vicini paesi , che al passaggio di S. M. e degli
augusti Princîpl faceva echeggiare l'aere di continuati
Vava si As I

La m asica della.Guardia Naz onale recavasi quindi
alla Rest Villa per esprimere di nuovo co'suoi con-
eentt l'esulcanza drit'intes popolazione; ma 11 Re, im-
paalente corn'ð di ripaso, era g å a cacola nel magni-
doo suo pa co.
E teatro, tuttochè non v'Intervenisse 11 lie, era la

sera illuminato a giorno.
Non posso chiudere senza esprimervi la plena sod-

disfazione di questa popolazione per le disposizioni
prese in si fausta circostansa dalla raostra Giunta mu-

nlcipa'e, 11 cui selo ed operosita fecero in ma lo che
fosse degemente feste4giato in Monaa l'arrivo degli
augusti personaggi.

FAT el irlì ENSI

AssociAztems aosa-IA. - Il 17. cotrente si aperse
a Modena sette la presidenza del marchese Emilio di
Sambuy 11 congresso dell'Assoc aslone agraria Italiana.
L'udiclo di presidenza venna compost a con : marchese
Estilodi sambuy, presidence di dritto; car. hialmust,
vice-direttore del cornido di atodena, e avvocato San-
donnini, sindaco di Modena, vice-presidenti: Sacerdoti
dott Giacomo, sanseverino conte Faustino, Buniva ca-
Vallere prof. Giuseppe e Toschi ingegnere Glaseppe
Mar.a, consigiterl; car. Ettore Celi e car. Arcozzi-Ma-
sino, segretari. Alla solennfrå assistevano il commen-
datom Bellasi, pret tto della provincia e un numeroso
ed elettû concorso di amatori delle discipline agrarie.
moTszte LETTsaamis.- La a!«nora M. Olivetti, ita-

llana g«nascita e di cuore ma dtmorante da più anni
a Parigi, ha pubolicato varie opere in Italiano e in
francese sapendo essa scrivere assai bene l'una e l'altra
lingua, sono noti I due rum anzi dati in luce a Firensa
Il Vachere, e La Ifruna e la Bienda; e noti pur sono il
romanzo Madame Allumette, pubblicato nel giornale di
Parigi I,« Courrier Franco-italien, del quale la signora
Offretti era collaboratrice: Cardinaux rouges, Cardinaare
nors, episodio del primo Impero, non che alcune com-
posizioni drammatlehe lo lingua francese: la signora
Olivetti trovandesi di passaggio a Torino, sta per trat-
tare con alcant editori la pubbHeazione di altre opere
che non potranno chè accrescer lode al suo merite
letterario.

PUBELICA3101s.- Torino Desoritta o Guida Storico-·
Asuninistrativa della Littà di Tormo: tale à il titolo di
un nuovo libro escito testò. Il compilatore di questa
Guida è il afgnor Autusto Lossa compilatore exiandio
dell'Annuario pe: commercianti e trutustriali d'Italla.
macaoLos!A. - I giornali di Milano piangono una-

mimi la morte del distinto patriota Francesco Simo-t
netta, mancato nell età di 50 anni. Dat 1818 al 1856
egli fu in tutte le battaglie dell'indipendenza e dell'n-
mità e nel 1861 fu decorato deha Croce di Cavaliere

detitrdlaa adutare di,Sayeta Pa deputste si Þarta•
mento ed era teeth membro della Diresl¾ del Tiro
maslenale, presidente della SocietidelTiro provinelate
di Milano e consigliere di quel Municipio? Cón lui si
spegne, dice la Gatutta degk&,yuna grande og
sira tutta dedicata a intenti beÄeBoi e di armamentge
difesa nazionale.
- 8 morto a Parigi il conte Alfredo di Vfgay, rag-

tore di Cinq Mars, di Stello e di Chatterton e di altre
opere in prosa e in versi riputatissima
- A Madridmori Calvo Asenslo, deputato alleCortes

spagnuole e direttore del giornale l'16eria.

EmoLoelA. - Tegliamo dall' Æconomia rurnfo I so-
guenti ragguagli sul momento opportano a fare la svi-
natura, in agriuntaa quelli che abbiamo riferito testa
dal Coltivatore:

I'esperienza ha dtmostrato che nella fermentazione
delle uve la durata del contatto delle loro parti sonde
col mosto eseraita grandissima funnensa sullaqualitae
sulladuratallitA det vinL importa Áuoque assaissiaio4,
terminare il momento dL separara la Tinacce dal II-

quido, Vale a dire di fiare la svinatura, r - =

Se non vi fosse chë una sola qualità di ava,.se le
circostanze concomitanti la vegetazione della vite e la
maturazione de'suoi frutti, e so I inetodi di coltiva.-
zione fossem costantemente e dappertutto identiel, egli
à fuor di dubbio che dalla piglatura e deposizione delle
uve nel iln! alla svinatura dovrebbe semprae in ogni
lungo correre lo stesso numero di giorni e di ore. Ala
le varierA del vitiget e le circostanse che ne aecomo

pagnano lo svolgimento essendo premochè fanamere•
volt,e variando perció molto le proprkth delle are,
conviene a s conda di queste modiacare la maniera di
trattamento.

Quanto alla svipatura.le ofrcostanse-che nei-nostri
cLml magglormente luBu scono a determinarne 11 me-
mento opportuno, si possono separare in due gruppf:
1. Quando I anno corre freddo ed amido: o la vigna

à esposta a ponenta o tramontana,,o la aldo modo

ombreggiata : o à disposta a pergolati o alteni: o posta
al plano: o 11suolo ne à troppo grasso: of grappoli
son troppo voluminost e $tti gli acini: o haavi pedna-
coll erhalt e armsi: o g11 acini imperfettamente inaturi
o contenenti poco succaro, è necessario che la fermenta-
zione nei ting sia di durata assai corta.
Non si può gfå determinare in:modo, assoluto)I,au-

mero delle ore che nel casi prementovati glovrà derasp
la fermentaslone, stante le innoite variazioni di grado
che in essi possono avvenire: ma stando ai dettati di
un'esperlenza di plû di venti aunt , si può affermare
ehe il momento opportuno della svinatura si mostra fra
36 e 68 or dalla deposizione delle are nel tial; ra-
rissime volgt »Itit presto o più tardL
9. Quando invece la temperatura dell'anno riesce

calda e taverevole: quando la vigna & In colle, ben
esposta, in suolo asetutte a coltivata.bassa: quando i
grappell non sono troppo voluminosi ed hanno i po-
d encoli sottill, asolutti, quasi legnesi, e gli acial radi,
perfettamente maturi, ricchi di sostanze saccherine,
la fermentazione potrà maggiennenteprotrarsi.
Io questi casi l'esperienza ha mostrato che la fer-

mentazione nel tint dee proinngarsi ino ad A o 10

giornL
colla soorta di coteste indicazioni, conoscendo.il.vi-

guainolo l'approssimarsi del momento opportuno per
Isranare, potrå con un poon d'esercizio sfouramente
ifferrarlo,ove ricorra sovente a gustare it-moste•dei
suoi tinL e

Quando sentirà che il sapore vinose si è sviluppato, e
che lo zuccherino comincia a scetgare , non aspetterà che

questo sia al tutto scomparso ma proceýerd tosto alla sci-
natura, senza darsi penssero se il liquido sia ancora tor-
6ido e caldo ; ritenendo come principaa sicuro, che nulla
si arrischia mai a seinar troppo presto e tutto a avinar

troppo tardi. D'altronde 11 vino compjra assai megIto la
sua fermentazione allorch& sarà separato dalle vinacce,
raffrddandosi e facendest chiaro pie regolsrmente e

più sicuramente.

ULTIME NOTIZIE
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composizione degli nilot di presidensa nominati dai
consigli provinciali nella presente sessione ordinaria
det 1863:

Ferrara.

Presidente, Leati avv., Loreilso;
¥ice-presidente, Boei professore Lafgi;
Segretarlo, Ferraresi dott. Leopoldo;
Viciwiegretario, Federici dott. Antonio.

Il Consiglio provinciale di Trapani, in seduta del
20 corrente mese, deliberð di offrire al Governo un
milione di lire per la strada ferrata., pagabile tale
somma in 20 anni purchè la linea sia aperta al
pubblico entro quattro anni.

A prernura di vari Istituti sdentinco-agrari e se-

gnatamente del Direttore del R. Orto botanico di

Palermo, il Ministem degli Mfari Esteri.ba diramato
istruzioni ai RR. Consoli maidenti in lontane regioni
d'inviare semi e Virgulti di-vegetabili-indigeni dei
paesi di rispettiva residenza, la di cui acelimatazione
e propagazione in Italia vuol essere tentata allo
scopo di contribnire all'incremento scientifico ed in-
dustriale del nostro paese.

RSAMBO

La prima prova per le elezioni generali nel Bra-
sile fattasi il 9 agosto con non inindre vivacità che
ordine,ebbe esito fe¶ci,ssim% Dallogsppglio ¢qi voti
deHa c9pitale e di og igrzo delle provincei giornali
di Rio e la cogPopgenze Argognentano che i 4ue
terzi delle nonune ah'usemblea generale apparter•

ranno ai liberali. Da quindici annigio qua la parte
liberale mai non aveva ottenuto vittoria egnalè. Per
ispiegare questa sua fortuna notano Je corrispon-
denze che ilpartito conservatore erasi scisso in questi
alèmÈ anni e che una frazione di esse gi DO
della Lega epme quivi li chiamano, si unirono ai
liberali modificandone il programma. Gli elettori di
secondo grado dovevano radunarsi il 9 corrente e

avremo perciò notizia della votazione anhie al pros-
simo arrivo.

L'annunzio della mediazione diertadal Re di Por-°

Prestito italiano -43 20.
( Valori diversil.

Astor.1 del CredRo mobillare francese - 1170.

Id. id. italimo - 620.

Id. id. š¡Îdgiuálo 2711.
14. Stradeferrate Vittano amannete -Ad
Id. 14, Lombardo-Venete : ßOT.
Id. 14, - Austriache - af3.
Id. Id. Aomane - 428, m

Obbligazioni id, Id. - 248T

tegalla nel conflitto anglo-brasiliano venne accolto
con favore a Rio. - >

Il Portogallo aperse un altro tronco di strada fer-
rata del Sud-Est tra Venäs it was ed EVora. Il
costruttom Edward Price aveŸa invitato alla soleo-
nità il Consiglio dei ministri e i rappresentanti della
stampa. Uarcivescovo d'Evora, preceduto dalla croce
e seguito dal suo capitolo edai municipio, benedisse
la locomotiva D. Luiz I. La cerimonia inaugurate
fini con un banchetto dove il presidente del Con-

siglio fece un brindisi al Re, alla Regina e alla far
miglia reale.
La Correspondencia di Madrad annunzia che la

Spagna avendo avuto facoltà dagli Stati Uniti d'A-
merica di designare essa medesima un arbitro per
sentenziare nella= quistione dei limiti giurisdizionali
delle acque di Cuba, si rivolse al Re dei Belgi.
Incotointiamo più sopra la pubblicazione deLMe-

morandum russa. Questo lungo documento può di-
Vidersi in due parti. Nella prima il principe Gort-
schakoŒ espone il modo in cui la Russia intende e

interpreta il trattato del 1815 concernente la Polo-
nia, e nella seconda applica i dati risultanti dalla
sua argomentazione alle congiunture presenti. Il

vice-cancelliere dell'hupero prende poscia a confu-

tare le obbiezioni mosse dai Gebinetti di Francia ,

Austria e Inghilterra a'suoi dispacci precedenti , e
riepilogando mostra quale sia, a sua avviso, lo stato
attuale della controversia, ciò cheÀeÑno le Po-

tenza e che cosa intenda fare la Russia nella q(li-
stione polacca.
Secondo scrivono da Varsavia il marchese Wie-

lopolski ottenne un coligedo illimitato per recarsi

all'estero e fu nel tenipo medesimo sollevato, dalle
sue cariche di governatore civile adi presidente del
Gonsiglio di Stato.
Tre giorni prima d'inaugurare la Dieta provinciale

della Finlandia l'Imperatore Alessandro ricevette a

Helsingfors il giuramento del maresciallo della no-

biltà e dell'arcivescovo d'Abo in qualità di presidenti
degli ordini della nobihà e del clero. Alla solennità

¢ell'apertura assistevano i granduchi Alessandro
,

Vladimiro e Alessio Alessandrovitch, figliuoli dell'Im-
peratore, e Nicola Costantinovitch, figliuolo al gran-
duca Costantino.
L'Imperatore Alessandro ha innalzato alla dignità

d'ammiraglio il viceammiraglio Novnssilski, coman-
dante supremo del porto e governatore militare di

Croustadt. È detto nell'ucase imperiale che tale ri-

conigensaj conceduta all'ammiraglia per avere di-
retto con non minore alacrità che intelligenza i la-
vori di Cronstadt e messo quel porto in istato di
difesa.
Varii giornali di Berlino avevano or fa qualche

tempo pubblicato una dichiarazione identica contre

l'onlinanza del i.o giugno sulla stampa Il procu-
ratore del Re vedendo in quella pubblicazione un

delitto previsto dal codice penale trasse in giudizio
i redattori e chiese contre di loro un'emenda da
100 a 500 talleri. Ma il tribunale, con sentenza del
i.o terrente, dichiarð glÎ accusati non colpevoli e li
mandó assolti senza spese.
Da una lettera da Berna al J. Je Genève rilevasi

che la Commissione della valle di Dappes ha ter-
minato i suoi lavori e che trattasi ora di stabilire i

Parigr', 29 setteniM*
I/0pinion Nationale d!( una grande indorÑŒ

alla pubblicazione fatta dal JAnitetu• dela letleral
diretta dal Governo nazionale polacco al"priiteljbe'
Czartorisky.
La Patrie dice che questa pubblicazione kon av-

venimento politico, è una specie d'adozione deg
argomenti contenuti.in quella lettera , e che lascia

presentire a favore dei Polacchi il riconoscimento
come parte belligerante.
La France dice che questa inserzionene1 gõniteur

aequista le proporaíoni d'ua,avvenimento che -pro-
durrà una viva impressione,in Edropa.

11 Temps considera questa inserzione come un r,i-
conoscimento morale, di cui non si potrebbe cosa;
prendere it senso se non venisse seguito dal rico-

noscimento dei Polacchi come belligeranti.,
La Gazette & France e il Siècle si espri ono

nello stesso senso che il Temps; il Payse il Consti-
tutionnel riproducono la lettera senza farvi km-
menti.

MINISTERO DELLE FINAR3E.

Seáretariato generale.
Avviso.

Fin dallo scorso mese di giugno questaniint¢tero ha

date le opportune disposizioni perebe fossero pygati
al sißnori ricevitori del registro, conservatori censuari,
catastrari comunali e notal 11 compenso foro downte

per il lavoro eseguito dello spogho del contratti di

compra-vendita, dg servire alla Cotomissione per In

perequastune dell'imposta fondlaria.
Se qualchedono ancora vi fosse che, avendo diritto

a tale compenso, non at trovasse compresp nelle preso-
cennate disposizioni, lo si avverte a voler produrre is
sua domanda entro il mese d'ottobre proadog ; spa-

dato questo termine non sara preso in considerastone
qualsiasi reclamos -

AVVISO '

SL previene il pubblico e partteolarmente i Pensfo•
nari ed Impiegan i cui assegnamenti trovansfinst thi
sul ruoli delle spese Esse, che gli uŒzi della Direzione
ed Agenzia del Tegoro e di riscontro della corte dei
conti delcompartimento di Torino sono stati -traslo-
catt to via dell'Arsenale, n. 5, quasi dirimpetto alla
Banca Nazionale.

CAMERA DE COms-mmfiO SD AS41til
BORSA DI TORixa

(BoNeithso ogiciah)
23settembre 1867 - Fondf pubbtfs

Osasolidato 5 010. (L d, m. In cont. 28 60 55 05 65
- corso letale 8 60 - In ifq.73 621¡$, 60
60 65 65 85 60 60 60 60 60 60 60. 60 60 60

60 60 6tl 60 60 60 63 45 65 60 80 p. 30 set-
tembre, 73 85 85 85 85 85 p. 31 ottobre.

Fondi privytl.
As. Banes Nasionale,

.

C. d. g. p. In IIquidazione 1855
1852 p. 30 settembre.
C. d, m. in liquid. 1855 1855 p 30 7bri

tredito mobiliare italiano 200 vers. C. d. Insttini'in
Uq. 629 62T 689 50 pel 31 ottobre.

Banca di eredito italiano. C d. m. In liq. 520 50 p. 30
settembre, 552 50 pel 31 8bre,

nuovi limiti giusta le disposizioni del trattato, te-
nendo conto di tutti gl'interessi implicati in questa soasA DI NLPOR - 22 settembre 1347,
faccenda.

, y 44 .pas,y

Consolidato 5 010, aperta a 13 90 chima a 78 90.
Id. 3 per OJO, aperta a (6 chiusa a 16.

DISPACGI MTTIllCl PRIVATI roseno Itauano, aperta a 78 90 chiusaa 73 90.

(agensta stefang

Londra, 22 settembre.
Il Tinses, annunzia che Mason fece sapere a Rus-

self di hver ricevoto ordine dal presidente Davis di
partire da Londra. Mason si recherà a Parigi.
Dallo stesso giornale. 11 principe Gortschakoff ri-

cosa di ammettere le rimostranze sulle altre pro-
vincie che quelle comprese nel ducato di Varsavia.
Quella potetiza che insistesse sopra questo punto
dev'essera preparata a fare anche qualche cosa

di piit che delle rimostranze. Prima che Drouyn de
Lhnys ÑRússell riprendano le trattative dovrebbero
porti rdo sopra quali basi debbano negoziare.
UEeropi diritto d'intprvenire per la pacißcazione
di tutta la Putonia. Essa ha sopratutto il diritto di
protestare teontrp le atrocità commesse dalla Russia.
Tali rininstranze farebbero appello ad una legge so-,
perinte aistrattati del 1815; l'opinione pubblica le
sosterrebbe.

am•:=.-

Parigi , 22 settembre.
Wettait di borse.

(Chtusura)
testi Francesi 3 0¡Q - 67 80.
til. Ig. 4 t,s ogo. - 96 go.

.rtunnalpinal Inglesi 3010 - 93 5(8.
Consolidato italiano 5 0; (apertura) 73 70.
Id. Id. chiusura in contanti - T3 45.
Id. Id. ând corrente - T3 4th

8088& DI PARIGI - 22settembre 1865.
.

(Dispazio specialg
corso di aktusara pel ano del mese earrante.

giorme

coneoudati lagles! L. 98 5;&
5 0¡O Francesa · (8 33 A7 80
5 Ø¡o italiano e 73 90 & 60
Certlicad del nuovo prestito a 78 50 53 20
As. del credito mobiliare Ital, e 627 a 620 *
Id. Francese a 1206 • 111¾ a

Azioni deNe ferrovie
Vittorio Emanuele a 431 . ($$ »

Inmbarde 574 e $$T a

Romane • 615 e ISO a

VITIORIO BMANUELB. (ore 7 lit) Opera 3fk -

ballo La confessa d'Egment. 1

ROSSINI. (ore 3). La comica Comg.y piemogtelË Í
G. Tosein roofta: La cassa a la dote.

GERBINO (ore 8 111). La Dramm. Comp. lombards di
Alamanno Morelli reelta: Fuoco al comento -- Il

cuoco pohtin
ALPIERI. (ore 8 f(41. La dramm Comp. Sarda d 01
Êeri recita: Latesta di Medusa.

S&N ÚARTINIANO. ore let . at rappresenta PPNe

madonette: Baria Biza¢gsA ballo 14 passaggio deMa
Beresera



BAZZETTA IlFFICALE DEL 8.8080 D'ITALIA- 5. 228 -- Torine, Mercoledi 23 Settembre 1863

CITTA DI TORINO PREFETTURA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI HAPOLI ,)°"'°,6',, ,,©g'"gRE
•¾+0##@• DEI.T.A posto del plano a aðlta, piano ruperifwe e

AVVISO DISECONDO INcANTO PROVINCIA Di TERR4 01 LAVORo Avviso d'incanti •°il"e,concortilaannesse,adusosigrande
laboratorin o Coll, glo. . $861

Per la da•ermione del ptbro ineanto, cui gygggg 11 Mintatera dell'interno (D'reslose Generale delle Parceri) Indi a faTorevole p9reresi p-ocedette Illi correntesetten bre,siro- di pronsaciato delaboramento e detta del Consiglio di State, lia (lispysto di procedersi alfappalto, distluto in lotti, de la
4016 GRADUAZIONE.

tinca che inoeditS st-s9e mes ,alleuret 112
, y, ggggg somministrazione o provvista del commestibili e comþa.stibri occorrenst al mantenimento 11 sig. Presidente del tribunale del cir-

porneridiane, nel civico palazzo, si proc" del guardiani e det detenust, non meno che agil altri bisogni della casa ut reirgaslone condann di Toriuo con decrela del 31
derò ad on quoyo Incanie, col metodo de' ¯¯~ di &acta atarla Apparente in Napptig pqlla biso dellp gayph A, 04, 0, juserite uri R ¡ro· scorso agosto dichiarò aperto il giudicio

, r a i i I i e a i i h ti
la anto erale per le caso d eaa, approvato con uecreto iteale del 15 genomio « u n r s ik it

ed

e r
5 correnti slia Cas dî forma d'Aversa pe 1. Che l'app to ce a la formahia del pubbliel Incanti secondo le norme dettate

Gn seppe Me rel re lente sulle m

riunitante tal calcolo e •scendente, in y a di tideno a L $3019 18 S. Il numero del lotti, i generl a somministrarsi, le quantità ed i presai d'ogni ge- tidice Bertala che
appr-enaias one, a L 750 nere, l'ammentare della fornitura per igni genero& ogni lotto, trovansi tutti spec B- .

z ne. e ingmase I crg,

men c o onera la til I ci
si o n

, o
en I trid oro, che con e i i i i delle provviste di un soloannoa tori d r ed re le loro

Arte tutti1giorni nelle pre d'uniclo. Auf

a p a v e q I e p che l'a pa ta or rh I a à a c n a o e o

' ÖlTTA DI VIGEVANO Cind asi numerodi nove) egu minor qu t altomm e sani contlan1 dal 1gennao 186iatunodi
GinstanzaR Lti Fudes amo io

--i L 500 per cadun iono in numerarip, in cembre 1465. -. residente in Torino, rappresentata dal
Datendosi per queste scuole teeniche pa- fedt di credito, od in cedole al portatore 5. Per ogni le to rara tenuta una distinta lieltazione, secondo l'ord inedi pregres- procurature sniloscritto.

reggiste alle governative provvedere alla caserts, 11 seuentbre 14ß3. alone e comppezione dellnedestml. Torino, li 11 settembre 1863.
Romma di It segr<tario capo 6 Si Evr¾aa a,bgs1 dell'appalto tutti I patti e condizioni contenute nel capitqlg Riveri proc.
1. Un professore reggante per la attris, ($89 SARACENO. generali, ed itquélli spoofall, approvati al 29 maggio,1883 del Ministero dell'interne,in 4174 REINCANTO

geogiaria, lingua italiana, dirftti e do- oonformità del voto emesso dal Consiglio di Stato, e che possono leggeral nell'uf|lolo

2. U f per le t L NDICE ALF BT ANALITICO na o tre
a na ,

mestari nei 3 anni, collo stipendio ai DEL PARLA%1aNTO 11 maggiore ribasso sul presso d'asta Beato per ogni lotip•
.

Vanaf sit e nipoti, Gale o viovanni e Te-
L 1500; i Semione 1861-69-63 8. Prima derapermra delfinosat0BU accorrentidorranno glastlâcare la loroldo- resa fratellee sorella 11 Giovanut Tappa e

8. Un professorig Blir la lingua frage se nei Pascicoli tre al prezzo di & 9. netta e risponsabilità. 11 Dalero come minori in persona 41 Ali,
3 anni, collo stigodlo di L 120

t Pirigrere le domande alla stamperla del 11 dellb-ratarlo dovrA presentare na Adelussore solidale, ed occorrendo un approba. citele Galero foro rispett vp tutel a e regit.
4. Un professore per 11 dl•erno nel 3 anni Giornale Unichlem-d ante eaglia postale. tore, notoria:pente responsabile e di aradimento detPAutorità che presledq allincanto, timo amministratore, ditnoranti 11 Tappa

collo stlpendio di L. 1200¾ oppure dare uur, eguylonecorrispondeistial sosto del toontare delfimpresa. een vincolo Giovanni e f.alero il chele a Levice, 11 Gla•
5. Un ¾icaricato per la storia, geografia e di titoli let Dabito pubblico italiano, o deposito di un corrispondente capitale nello Gange como Tappa a I> gi an! O li ¢oningi Col mbe

bagua italiana nel 1 anno e vostuustone 4202 NOTIFICANZ& DI SENTENZA pubbliebe. a Prunett
, que,to rribunale di p reongarlo

al num, 1, collo stipen ilo di L 1000; fon atto delfusclere Ferrer! delli 16 set• 9. L'appaltatore ed i suoi idelussori dovransa fare elezione di domicillo nella città n'ins zan h insep e

. Un professore per la storia naturale e tembre corrente, sultinstanza del signor are ha qede la Casa pena generaledebanoi fratent Amonio e Vincenzo
chlmica, coho stipend o di L. 840; Ðavid Brisi di Torina, venue sigolicata g 10. Tutte le spese degli ingenti, deltheramend. dell'atto di sottomissione con da f.evice, con apPo+q decreto pel rein-
Un professore per la contabuità, coiran• sgnor Ulisse salestrassi, già nisidente in canzione, del contratto, di 5 topie esso, dele quait una la carta da bollo, e di c-nto di detti stabil' ds•6 l'udienza dellt
nuo stipendio di L $10; questa città, ora di domicillo, residenza e quant'altro fosse dovuto per lei,ge, saranno a carico em astro dell'appaltatore. 16 proulmo mese di •-ltobre

. Un professore per la cal igrana, colfan- dimora ignoti, laientenzacontumacialeprof- 11. 11 lermine utile a pater presentare offerte di ribasso, non inferiori si vigesimo, GIr senhut a refacantarsi sono posti lo ter,
nuo stipenflo di L 810; - ferta 11 21 agosto scorso dat tribunale di sul presso delsegatt » dellberamente, à stabilito a giorni 15 da quello dell'aggiudtcaalene, ritorig di Levice, e verranpo espusti all'asta

S. Un professore per la somtituzione, Col- commercio of Torino, portante condaans di çhe spireranno a di 13 del prossimo mese di ottobre, alle ore 18 meridiano. sul p¶g3En d'aumenlo di niesro soto di lire
l'annuo stipendio di L 600; quest'ultimo verso 11 signor Brial di L 1840 19. Al contratto e riserbatt l'approvazione del Ministero, sensa della quale non 2638, sotto russervansa de:le condistoal ri

, cent. 39 coi mercantili toternal dal 16 lu* avr4 sicun efetto. ferire nell'apposito bardo vensle, di cui si
S'inaitano perciò tutti gli aspiranti a pre- glio 1883 in poi, sul caphale di L 1000 e potrà aver visione nell ullie o del procura-sentare a guesta "Br, teria civiq non p à colle spese di giudielo taseate in L 32 90 . 1 .• -- - >-

Ammontare tore potrescritta -

tardi del giorno 30 d-1 corrente senembret oltre a geelle das sentensa'e notincasione i Pressa della foraltyra gba, 18 eeltembre 1863.
le loro domande e titolf. a pena dolParresto personale, e clo a senso 3 ER

Glo. Z cco scst. Mcrono.
La contabita e la calliera61 potraar.o dell'art. 61 del codice di p. c. GEN

per çgni per En! per pr 4112 SUBAlifAEt0NE.needo rd a e o Torinb, 21 settembre 1863. genere genere
igenere All'udienza del tribunale di cittondario

lo stipendio per questi assegnato sarà au- Bracebi sost. Rodella proe. ogn ogni Ictro
sedente in questa città dAlli 24 p v. 04-

mentate di L 40th
4232 NOTIFICANZ& 1 Pane blanco Chilogr. 6940 0 33 2115 . 13260 80 tubre, ore dieci antimeridiane, avråluogo

Visevar o, dal palasso clvico, li 12 set- Pane pet ditenuti sani a 38145 0 28 16815 80 l'ircantne deliberamento, al prezzo e sotto
tembre (863 Giovannt naudina residente In Torino, con S Carne di vitella o vaccina a 1000 1 40 1400 a 6200 • le condizioni di cui in banilo venale 12

Il sindaro atto in data d'oggi tas ò p Ha citaalone del Carne di bue o manzo a 2000 1 to 2800 • andante mesa, de*In casa sila in questa4002 DE BERDETTI. signor Pit tro stol na, di restuenza, domici. 3 no rosso Ettol. 60 to a tied a 2600 m Cillh, Piano della Valle, via da San Lorenzo,
lio e dimora iguoti, a comparire la vi, som- Aerto a 5 (0 m 200 a ·

propria da Carintta Ghigliano, vedova di
SCUOLA PalVATA LICEALE aria sem ceatra il te a ne di la to 4 chilogr. 0 0 0 . 1899 '

Gio. Bauist;. Desi•enni. ivi regatente, e
fino, per tvi vederst in riparazione d Ila 5 Paste di prima qualttà a 1000 0 50 500 • 2150 50 ciò sull'instanza di blargherita Giacosa fg

Bel 1 di ottobre viene riaperto in Torino, sentenza del afgnor giustice di Moneentiló Paste di seccada qus11th a 1000 0 12 1680 . Lazzarp resdente a gluzzo.
via Doragressa, n. 2, 11 privato Liceodkello 5 agosto scorso, dichiarar tenuto at pag- Sem lino • 400 0 52 208 • Moudomí. 14 settembre 1863.
dal prof. Ing gn. Arctio Quirl. mento a suo favore della somma di t. 284 Farina di grano turco a 250 0 t 62 50 Calleri groc
Foopo apec ale di questo latituto si è di ed accessoríî. 6 Éitate a 90011 0 0 7)ð • 1100 .

abbreviare ladurata ordinaria del corso Torino,23settembre1863. Rape = 200 003 180 . 4208 TRASCRIZIONE.
liceale riducendolo da tre a soll due anni Fassini sost. Marinetti• 7 1170 per condimento Mir. I 16 18 • 8924 ? ric to

r r, 1 gn

mi i t dindn aerhr no 4207 ATTO DI CITAZIONE. 8
O lo d'olivo per illuminazione a 1LO 12 2. 2

a 2197 50 f I t

F n nd
rat! Il arn di lkensa liceale con atto in data a'oggi delfasclere presso strutta a 500 1 To ×50 = oevano pel prezzo di I. 23.5*0 al a gnogo la regia g udicatura di Torino per la sex fardo a 600 1 70 1020 • av ocato Fr acesco Villants fu c..v. *setrdat i noy more p. v. Po, Taglione I rancesco, e ad instanza del calcio a 150 1 63 217 50 Polo, donatelliaso a Toreno. una cascina st-
Qaelit poi che gth avessero compinto un signor causidico Andrea orresia, d miel- 9 L ena d'essenza forto 111r. 1000 0 (0 100 a 1600 a tuata in terruoro di Fossan•. deva di S.

anoo at stual IIèea!! saranno preparsti agli llato in questa città, v•nne círato a term al Cepal idem * * Bernarda , in « apua al memeri 1609 10,
psami di licenza entro il termine di un altro delfart. 61 dal cod. di proc. Civile, ti sig. Carbone a 800 1 » 800 m 2811-1), 20:18-29. 26'2, 2688, 2859, 2860,
solo anno, cominelando perð l'st nrtone Paolo Sciandra ath sotto commissarlo di Paglia a 2225, of ete 13. 83. Stl.
dal I di uttobre puotsinto, a tutta luglio se• guerra, residente in questa cinå. ora di Fo¿lle di grano toroo a (00 1 e 100 a Detto atto fu trascriuo alla conservatoria
geg a le TLacgase della gome- o illa sidep e o a a o Napou, 18 settembre 1863. di cuneo l 19 corrente seuembre, at yol.

I due it gram!Li ed 1 quattra sem'gra- 11 giorno 26 setÞ mbre corrente, ore 9 di 1218 C D'ADDONIO. 31, art. 3 .

Noi Ristle,
talti che il Diretora de'I'isótuo èonceda mattinaperwegetcondannarealpagamento
giugalmente granno con(grlti, come per d\ L 830 residuo di maggior souima portata 4220 ATTO DI CITAZIONE

'°,°·zoort::M :.=":::='°"" '-'"' 8TIIM 18IIAN Illllll)Mi a:..:-¿::.=:.e.n·=.a
prove. 4050 Totico, 22 settespbre 18¾ PRODOTTI DELI? ESERCIZIO residente a Borze, chiese col mezzo del suo

Tagliong Francesco usclere. , procuratore speciale nota:o Lasi Verotti
CO31UNE DI SMIPEYRE residente a narse, citantone sol t cutsppero-

4194 COMANDO I.INEA DQifCDM A PESCAg& - ChHometri 146 Crandia Lorenzo, Gancia Michele. Cesa no-
SERVizIO BANITARIO dal 18 Maggio a tutto il31 Agosto 1863. talo utovanni But ista sogretario della glu-

In apporgio a sentensa proferta dal sig, i d1eatura di Bar¢e e Bertótto Domenico,

Trovaal facante la condotta medico-chi- a occuD: rl on i e 19' Vi glatori Nu 88.012 . . . I.. 2 9 tLres e a soe to

rargica pel poveri di questo comune, cui bre 1863 etelfusciere Perona, eseguito a idem a piccola Id. a 68,499 59 , gnoti, a comparire nauti la giudicatura diva annesso lo stipendio di annue L. 800, mente dell'art. 61 del codice di procedura Prodotti diverst s 1,$ 1 g Barge, all'uolenza delli 9 ottobre prossimo,
autto fosservanza di apposita tassa per le clyde, su fin«tanza della ragl* n al negozio ' ' '

por 1xi veder stralerare dal presso deglitrasferte e Vla:te medich!L corrente in Cuneo, sotto la irma Cristoforo listale. . L. 215,709 $$ egeul mob lista i vendati inodiodel Chiap-
11 termine utile per la presentastone delle Rhytter e Comp., con elezione di domicilio LINE.1 DA IIAPOLI AD EBOLI ED A C&sTELLAMARE- Chil. 80 pero-tirardis ati'asta pubb ic.s to la data $$

domande degli aspiranti scade a tutto seg. tu Cuneo prepse il procuçatore Bekranto - ' • genna'o 1861, la somma di L 200 dovuta-
sembre prossimo. si è ingiunto Harro casimiro epi tilere A geggig 4 i id $1 4gesta 1844 gt! dal chlippero-Grandis per Otto di casa
Samgegre, 1 agosto 1863. realaren in B ves, d er mar Vlaggt4tto i Num. 156.582

- · · Ï.. 485 801 18
so 2WL:.T.'" "a"'",'U,''

.8104 LAUGE I N KNZO• 9 e ric pl y Tra $1 Te 14 .

A te assegnazionePerponente bÊdiritto
SA VENDFRE odio di un corpo di casa da lui possedst T L. Si 22 72

come creditore privliegiato.

Ampio locale con caseggiati, in via della. nel detto luogo di BµVes
• • ' N Barge, 15 settembre 1843.

Rocca, un. 10 e 12, connnante col locale cuneo, 19 settemf>rg 1863. L. 828.632 01 Not. Luigi Perotti.

1œsignor Penasso. Becapito dallo 3tu ta Glena sost. caus. Beltramo, cluso fimportare detta tassa dwaluta alto Stato per legge del 6 4píiis Í862 2417
4216 G(\ADUM.IONE.

DIFFIDAJHERTO
4205 GITAZIONB BAl10A ÐI CREDITO ITALIAN0 =¾°1°'-°a"r'L'u'.Wi-

----- L'usclere Spirito afarlano ad letto al resto *gnidu.slorie pella distribua one del presso

rendita 1819. n. 162019, oo.la d correnz, micillo, res denga ed spora igdoli, 4 Wale- IVAngennen, nom. 38, dalle ore 9 ai e la e da I ¡i meridiane, la Azioni presen la alla uterieus.upe di druo prezzo
dal 1 luglio 1861 ofide waare osmwara een parire fra giornt 15 avanti alla t'emmissione al portatore contro il pañamento di L In0 per asiope, e dell'interessa 5 p 0 0 sulla la consueta it giunzione a proporre 11 pro-

61, la quale v au pe deue Hre centod' t a

r M

overe di annunziare agli A
ibcar senembre 1863.

42t5 ATTO til 110: IVicAZIONE stinte somme una c:a di t. 12898 76 e nisti che le Art mi ither te .L 250 sono state ammesse ana qimtazi ne nella Esnea d Parigg Troja,p. e,
. Valtra di L 393 cent. 64, rilevare di con- - +

Cda decreto del 17 corrente l'eccell.ma tb lita al medesimo ascrine ne lla qualitàdi I OU I W If & A H A og I
rae dt quessa clitt, eaakrmò quello del gå taano e delle contribuzioni. i ( A ti. A IN ¶ $ Ô Alla Garretta d'oggi è annesso un supple.

Tale citazione ehba luogo nella confur- ggggggggg g gggJgþLg gaggggg gggg g mente contne,g, itpremo rienro dei beníde-

.? 'r."I' "'° "'""' d rad r .
fl det ifgente codice

ALLE RR. ACCADEMIE E COLLEGI MILITARI 172·•
TI)rino ggaeuembre 1þ63. no, se oc nat o inanslatio.

Torloo, Borgo NoÄo, la MJr diana, nu 19. ag0 y me. -i- ---

Qurgq & n. 4215 p. 8, 11 eersa ricomlagkra 11 29 onobra Torino, no e ravate a toma



(23,settembre 4803 - Suppl. nl N°.2¾ della Garaelta I/fficiale <Iel Regno d'Italia)

IIIISTERO DELLE FINAIR - Direzione generale del Demaio e dde Tasse

l' ELENCO dei beni demaniali situati nelli Provincia di MODENA che si paa oso in vendita a noma della Legge 21 agosto 1861; N° '193,

a con. izioni, il luogo ed il giorno della vendita verranno indicati con appositi avvisi i quali saranno pubblicat nei Giorndi locali, nonchè nella Gazzetta Ufficiale del Regno pei letti eccedenti le L. 50,000

DATI RENDIT PERI DA DETA BBI VALORE VALORE PREZZO

DESENTI
LO

rg WW DELLE D' ESTIMO
8 8 prof ti VENALE SCORTE CHE

.
DE3CRIZIONE DI CIASCUN LOTTO

e As. a... & m.«no vssi "'gd?
per:laparte one, orrag so Arirar 161.1 ocanti

ETTARI
ed AI.LO STABILE UTENSILI

Hm MaNme Mm ItaNane ike italiane lhe iteliano

ennconnaurom x•awwx.x.o

1 93 COMUNE DI PAVELLo. - Casa di provenienza Lollini di due piani formanti N. 7 camere oltic il tergeno avente
bottega e tre ricetti con annesso'terreno ortivo, confina a settentrione e levante beni del benensio parrocchiale,
a mezzogiorno beni demaniali (Iotto 2°) mediante linea retta dividente l'orto dalfangolo sud-est della casaal beni
parrocchiali, a ponente strada Giardini; aflittata con atto 15 novembre 1861 d'anno in anno a partire dal 1* luglio a 00 04 13 230 m 17 03 31 23 1 0 3760 10 » » $760 10

2 91, IDEM. - Ilimessa e slalla di provenienza Lollini composta di due ambienti al pian terreno e due fenlN con

annesso terreno: confina a settentrione beni demantali (lotto 1°) a levante benefizio parrocchiale, a mezzogiorno
beni di Lollini Francesco, a ponente strada Giardini; allittata con alta 16 settembre 1862 d'anno in anno. » 00 01 83 110 » T 51 11 e » 71 1763 » » = 1765 » ,

3 95 Insu.- Frazione del bosco di Verzana investito parte a robinie, parte a pini, confina a lentrione il lone

1°, mediante rivo, metà compreso, che parte dalla strada al fossato ed arriva at rio cogorno, a l¢vante lo stesso
rivo, a mezzogiorno beni di Giovanni Bortolacci, indi strada del Colminetto, a ponente la strada stessa e quella
delfossato, condotto in economia . . . . . . . . . . .

. -
* I 00 00 AS >

,

7 » à 07 a e 1111 62 » e 1Hi ßì

i 93 Iarx. --- Altra parte del bosco di Verzana investito a robinie e pini con casetta rustica, connua a settentrione
beni di Giuseppe Lipparini, e campo demaniale ( lutto 11°) a levante rio Cogorno , a meEE0gÎOrBO 10110 3

,
a

ponente le strude vicinali al fossato e di Verrana; condotto in economia
. . . . . . , , 8 Oil 00 110 , 11 83 3 30 1 > 1889 77 300 - 2160 77

5 93 IDE3I. - Terre boschire fra la via Giardini ed il rio Cogorno per la metà circa a prato, il resto con piante
resinose; confina a settentrione bent demaniali (lotto 11°), a levante strada Giardini, fabbricati delle senderie, car-
ceri, rimesse nuove e ghiacciaia; a mezzogiorno carceri, ghiacciaia, beni del Demanto, di Seaglioni Pietro, Soci
Felice, Zampoll Ferdinando e Gianelli Giuseppe; a ponente rio Cogðrno; in economia . . .

. ,
9 2ô 00 530 » 37 12 15, 90 » • 9616 02 2000 a 1N16 02

6 93 IDE3I. - ÑOSahiCasinello, Sinagoga e Tole con piante resinose, castagni e quercie; sul primo fornito di qualche
albero vitato esiste casa colonica; conGai a settentrione rio del Bago, a levante bosco demanialedet Bago (lotto 7°)

. In parte mediante rivo, metà compreso, a mezzogiorno eredi di Marco Coviti mediante strada ticinale, a ponente
strada comunale e beni demaniali (Iotto 13°) mediante strada, meta compresa; in economia . . . » 7 00 00 210 » 21 77 11 » » » ä903 71 3000 » 8903 TI

T 93 IDEx.- Bosco del Bago investito a plante resinose miste a castagni e quercle; confina a settentrione 'tio del
Bago, a levante beni di Montanini Antonio, Indi beni demaniali (Iotto 13°), a mezzogiorno strada vicinale, a
ponente if lotto 6° col bosco Tole, e castagneto della Sinagoga mediante rivo metà compreso; in economia » 11 04 00 113 » 12 89 3 13 * » 9632 60 40û¢ » 13632 60

8 93 IDEM. - 803¢0 martinniano C0n plante resinose; coniinaa settentrione brai di Zanoli Luigi , a levante strada
comunale di Lavacchio, a mezzogiorno benefizio.di S. Antonio, e loito li*, mediante carreggiata comune; a po•
nente beridi Grandi Agostino e strada alla parrocchia di Montorso; la economia . . . .

. , I 81 00 33 » 3 7· 1 03 a e 1501 98 1006 > 2501 98

Torne per Ic terre boschire » 11 07 00 1069 » 111 33 89 77 » » 29096 TO 10900 » 10596 TO

9 Sa6/g IDEM. - Lama di Mocogno. Predio Fignola (parte della tenuta di Pavallo) in Villa Sassostorno, campivo, albe-
rato, pratiYo, bosebivo e saldivo, comprendente le denominazioni, Prato di Balugano, Campo nuovo, Gassinago,
Grotto, Pianellone e Prato del Cottimo, con fabbricato colonico e dipendenze oltre a casetta, ora abitazione
diun guardabosco; confina a sonentrione otrada nazionale Glardini, a levante strada comunale di Sissostorno, a
mezzogiorno benefisio parrocchiale di Sassostorno, Beneventi avv Giuseppe e fratelli Ricchi., a ponente strada
Giardini, aflittato assieme alfintiera tenuta con atto 3 onobre 1862 per noyeanni coneffetto al 1° gennaio 1860,
e risolvibile alla scadenza dell'anno in cai segue la vendita . .

. . . . . • s . »

10 95 bis CO3ffNE DI PATULLo. - Predio mulino tiel Follo (kazione della tenuta) composto di cinque appezzamenti cam-
pivi, alherati, prativi, boschivi con castagneti, denominati Yerzana, Campote, More, Gà di Berté e Ver:an.a, Betta
Rosa e Vedrie:a, con fabbricato colonico, oltre mulirió a due palmenti incluso , ed altro ad una sola macina in

disgiunto fabbricato' confina 11 corpo principale contenente i fabbricatl, a settentrione con benidi Resi Giuseppe
mediante fosso, di Glanelli aletteo e Mazzoli Maria, a levante strada Giardial, a mezzogiorno Lamazzi Antonio,
opera Laurenti, e Giusti Agata, a ponente opera Laurenti, e Rosi Giuseppe, gli altrl confini sono indicati nella
relativa mappa; compreso nell'amtto di cui al num. 9 . . . . . . . . . . »

11 93 bis IDEx. - Predio Mulino di Togno ( frazione della tenuta ) in due appezr.amenti, campivo, alberato, prativo e
boschivo, detto Gapanna, Canipo della Giannina, verzana e Taneano, con fabbricato colonico e mutino a tre

palmenti incluso; confina 11 corpo col fabbricato, a settentrione beni di Lamazzl Antonio, a levante strada Giar-

dini, a mezzogiorno belii demaniali (lotti 1° e 5°), a ponente Lipparini Giuseppe, Giusti Agata ed opera Laurenti;
confina 11 2° corpo castagnetivo, a settentrione beni di Messerotu Bartolomeo, a levante strada, a mezzogiornobeni
di Gianelli Matteo, a ponente Messerotti predetto; compreso nell'amtto di cui al n. 9 . . .

- •

20 67 81 391 60 61 33 39 11

20 71 ô0 371 50 31 43 57 13

I

11 15 73 1000 » 100 » 100 >

6920 66 278ß 02 9706 48

* » 5807 72 1131 TO W39 12

• » 12219 37 2330 90 14763 31

12 95 bis IDEx. - Predi Co de' Badiali, CA di Ceccarino ed Orto di Castello ( frazione deMa tenuta ) in due corpi,
campivi, alberati, prativi, bosehivi e vignati, denondnati Campo del1:astello, Paggiotti, Tana, Pradella, Campo
delle fontane, Bosco Medica, Amponi, Piana di S. La:zaro, Poggio Castro, Giana::i, Ca delf0ncino e Verranella,
con case coloniche; confina 11 corpo principale a settentrione Mazzoli Maria, Messecotti Bartolomeo, Gianelli Matteo
a levante croci fratelli, Bortolucci Gio., IIenefizio d'Iddiano, Covili dott. Gio , Battaglini Antonio,*ed eredi cordi,
a mezzogiorno Montanini Antonio e louo 7°, a ponente beni demanfall e strada nazionale come da mappa; confina
11 2° corpo a settentrione e levante Giacomelli Cesare, a mezzogrorno Gibellini D. Vincenzo, a ponente strada co-
munale e Scorcioni Ampellio; compreso nell'affitto di cui al n. 9 ,

.
. . . . . . » 62 95 $7 2330 » SIG 60 130 53 + > 31371 68 7372 81 38711 17

13 93 bis Inzz. - Predio de'Frali (frazione della tenuta) in sette appezzamenti, campivo, alberato, prativo, boschivo con
vivalo e castagneto comprendente le denominazioni sopra la Chiesa

, Campo del Cimitero, Giunchi , Prediera,
Saldoni, Lolminello, Bago, le Macchic, con casa colonica entro il paese e staHa sul primo corpo, al quale ton-
nua a settentrione Rio Bago, a levante bosco demaniale (totto 6°) strada, Gianelli avs. Giuseppe e Giambi Bo-
nacci Domenico, a mezzogiorno convento de' Cappuccini mediante strada da costruirsi, a ponente strada Giardini;
gli altri confini risultano dalla mappa; compreso nell'allitto al n. 9 . . . » 12 80 13 670 10 69 19 il 87 • » 9168 31 1791 77 109§3 28

gg gyy loss. - Predio S. Pellegrino ( frazione idem ) in cinque ap'pezzamenti di terreno, campivo, alberato, prativo,
boschivo e vigna sotto le denominazioni la Braglia , Terra e prato del Ponte, Campi, Castagneti del lago ,
Campo d'Avino, con casa colonica e dipendenze; conüna il corpo colla casa, a settentrione beneñzio parrocchlale,
strada, Giambi Eonacci Domenico, a levante Glambi predetto, strada Giardini, a mezzodi march. Montecuccoll
e Romani Francesco, a ponente lo stesso Romanl: per gli altri connni vedasi la mappa; compreso nelfallitto alm. 9 * 2Š 58 69 1106 13 111 71 73 Ti 13717 72 232f 77 14210 19

15 956fs ÎDEx. - Profo del Lago (frazione Idem), prativo, paludoso-torboso per na terzo circa, con fabbricato in corpo
separato dalla strada Giardini, contenente stalla, rimessa, fienile en abitazione colonica Ono alla colomflaia inclusit,

. con svoto dal due cortili di settentrione e inezzogiorno. questo inclunso; confina il prato, a settentrione casetta
del pozzo aggregata al fondo S. ItelÎegrino, stradello e rio Budrio, a leiante strada pubblica, bent di Paresùi Gië !
vanni, Romani Francesco, eredi Cerri, e Balletti Domenico, a mezzogiorno beni del march. Montecuccoli, a ponetite '

lo stesso e strada Giardini; confina (il fabbricato a settentrione, beni casa e cortile del fondo S. PeHegrino, a le
vante strada Giardini, a mezzogiorno l'oratorio, a ponente ragioni gemaniali, compreso nell'a¾tto n. 9 • * 2 78 55 2760 » $33 * 234 » 53933 m 1387 e 53324

16 93 bis ÍDEld. -- Prato sopra il Lago (frazione itleux) cálifiaa a settentrione Hvello Montecuccoli, a levante Parenti Gio,,
a mezzogiorno Patarozzi Gaetano e Balletti Giuseppe, a ponente Benassi Giovanni; epmpreso nell'aŒtto al m. 9 * 00 15 81 12 70 i 40 1 28 469 16 = » 689 16

17 95bis IDzw. - Terra tiella Verrefa (frazione itlem), campiva, sitata e bosclaiva, connila a settentrione Alanfredial
Antonio, a levante Manfredini Gio. Baltista, a mezzogiorno strada comunale, a ponente Manfredini Antonio predetto;
compresa nell'añitto n. 9 * -

" 00 41 16 19 70 2 12 » 59 . 3fik 91 a » 308 91

T'ovu.x per la tenuta ' 11 78 903 30 677 i a 131109 98 19516 • 153455 98

ifodena 23 agosio 1W3.
Approvato il presente Elenco con Decreto X½isteria/e 14 «gos,o 1865.

1L DIRETTORE DEL DE311MO E DT .LE TASSB
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BIREZIONE DEL DEMANiÕ Ë ÕËÏ.LË ÏÀŠ Ë
AÝVISo ed'Asta

Vendata di beni Demanialiantorizzatacolla Legge 21 agosto 1862, n. 793.

Il pubbifeo e afwisato che alle ore 12 meridiane del giorno 1ô ottobre 186, si prederà la una delle sale di quest'ogiato di D1restone, con latervento ed assistenza del alg.Direttore del Demanio, o di chi sarå da esso delegato, al pubblici incanti der ladennitiva
aggiudleaEIODO in fator0 dell'41dmo miglîof oferente, det heat demaniali desentti ht no-
mero 15 dell'elencq pubbitcato nei supplemente al a 198 det giornatedegli annenst oraRelall della provincia di Modeng dél giorno 1 corrente, quale elenco assieme al relatividCCURObtÎ trqVSEÊ 40þ0SitatO Êg gggg(0 U$i2tO 840880

I beni che si pongono in ven.dig consistono:
IN TERRITORIO DI P&VULLO

Prato detto del Ligig kastone 4Lquella thhoft dematilate, lîrativo; naleglose-torhøso
þer un terzo ctrca, con fabbriesto in corpo separato dalta strida01ardiot, contenente italla,
rimessa, fénile ed abitänione coloalpa Ono alla colombaja inelm eensvet» dat duecor-Mil di settehtrione e IbeilOg!Orno, to pure inelsso; condaante11prato aÔettentrioney
casetta del pasio, stridello e glo o, a levante strada pubblica, bent di Parenti Blo.
Vahnt, Norgaat Francosons eredi e BaNotti Domealco, a mezzogiorno tearchemeAlca.
tecuecett, a poc•nte lo a strada 61ardial; comâna li fabbricato asettentriose bent,
casa e cortile del folido $. ne, a levante strada G!ardini, a inest orno l'oratorio,a ponente ragiont geanattiali, tàTue spprossimalliã di ett. 25, i 55.

el rl p aa9a or putate nulle.
Per essere ammeSEl a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima dell'orAstabilita per l'apertura degli incanti deptsttare a mani del segretarlo dell'utisto proce-dente, o far fede d'aver depositato nella cassa dell'ufBrie dl registro in Pawnilo, to denart

o titoli di credito una somma corrispondente al decimo del valore estimativo predetto.
Lavendita à Inoltre winð01sta slPesservaara de11e altre condizioni contenute nel co-

pitolato generale e speefale, di ca! sarà lecito a ohfunque di prendere visione in que-st'omeio procedente.
Gl'incanti saranno tenuti col mezzo di schede segrete.
3Iodens, 15 settembre 1863.

Per detto Uf:ia di Ðirezione
il Vice Cânceitiere f. f. di segretark

C. GUiBELLL

A173 INtANÍO
Avanti l ill.mo sig. avv. cav. Felice

Avogadro di Quaregna altro del signori
gladici di questo tribunale e dal medekima
delegato coli'assistenza e ministero del
segretario infrascritto, ed alla sua udienza
delli 26 p. v. ettobre ore nove antim.,
avrà luogo, nella solita sala delle pubblicha
udie'nze di iguesto tribuiiale l'incanto ed
il successivo deliberamento di due lotti
di stabili situati in territorio di questa
citta stati dichiarati non suscettivi di co-
moda divisione, consistenti in una casa,
vigna e campo, la di cui vendita venne
autorizzata da questo stessotribunalecon
sua sentenza del primo dello stante mese,
proferta nel giudicio di divisione promosso
dalli Belli Giuseppe e Giacomo contro
Barbera Margherita moglie di Delpiana
Andrea, Teresa moglie di Carlo Sella,
Orsola vedova di Pietro Sella, Barbera
Giovanni, e Qurregna Giovanni. Fäneesco
Antonio, Rosa ed Anna moglie di Alber-
tiro Vincenzo, sul prezzo d'estimo attri-
buito dal pèrito ed alle condizioni appa-
renti dal bando venate della data d'oggi
visibile presso del sottescritto in tutte le
ore d'ufficio.
Bielli, il 17 settembre 1863.

G. Milaneši segret.

418ô $UBAST&EIÖNE.
Con sentenza del tribunale del circon-

dario di Pinerolo in data 29 agosto ultimo
venne autorizzata la ventfita, in via di
subastazione forzata, degli stabili proprii
di Bertea Giovanni Antonio fu Domemco,
residente a San Secondo, e per l'incanto
venne fissata l'udienta di detto trilatnale
del 7 ora prossimo novembre, ora prima
pomeridiana.
L'incanto seguirà in tre distinti lotti,

cicò:
Lotto piimo.

In territorio di San Secondo
, regione

Lorpbarde, alli numeri di mappa 623,
1625 e 1624, prato ed atteno di are 41,
15, sul prezzo di L. 280.

Lotto secondo.

Ivi, regione Prese, alli nutu. di.mappa
1164, 1265, campo e gerbido di are 3Š,
86, al prezzo di L. 205.

Lotto terzo.

1. Ivi, regione Piano di Vezza Supe-
riore, al numero di mappa 1650, bosco
di are 22, 61;
2. Ivi, regione Rivojre, al numero di

mappa 1331, campo, ora alteno , di are
20, 32, al prezzo di L. 90;

11 giorno 19 ottobra 1868 ore 9 di mattina
INParüiiiii¾ Îliiiidifiiiiii~o al Aliiiš), i liëlli
sala comunale avrà luogo nella forma di
legge la vendita all'tocanto del seguenti beal
proprli delli Angela; Marla, Lucia. Teresa a

14 territorio di Paruzaro.

Lottal. Brughiera in Costa...regione
a coste. In mappa al numero 728 112, di
are 6, 58;
Pezza terra in gran parte aratorio moro-

nato e partegerbo piaatúmato, regiob'e Ba-
SEttolak $sleccio, 10 bisppa hi bdnifri
826 e 883, di are 9, 25;
Prito adaequaterlo, regione Wbloll, in

anappaakaum. 861, diare 0, 83;
Aratorio semplice con ripa pascolivaplan-

tjinikti, r lone a PreUa, in mappa al num.
870.di a 6, 81.

Lotto Aratorio moronato a cavalprato,
in tidppa il num. 1227, di are 9, 41;
aratorio moronato sotto casi e sotto il

Pilone, soito parte del numeri 912 e 916,
di are 13, OS;
Aratorio moronato in Cunpagna o careg-

m ga a parte del numero 491, di

Prato in careggio, in mappa sotto 11 n.
635, di ar6 7 36.

Lotto 3. Pezza terra, parte 'aratorip
semplice, là Costä af Riesent, a parte
del n 60 di are 10, 85;
Prpto sortumoso al Rissoni, in mapps al

h. 001, di are 5, $3:
Aratorio scoperto a Viareggio, a parte

del numero 1161 e sotto 11 numero llit,
di are 15.

Lotto 4. Prato a Pradorno, in mappa
sotto il num. 1181, dl tre Itgs;
Selva castantle, rëglone liiergalif,in mappa

a parte del numWo ill, di are I, SO;
Åratorio scoperto r.IPErro o Ronciccio,in mappa a parte del numero 301, di are
I, 90;
Aratorio scopèbtä all'E ro o itòncaccio,in mappa a parte del numéro 288, dl ate

7, 68;
Aratorio vitato alla Valle, la mappa sotto
il numero 531, di are 7, 03;
Akatorio moronato e paseolo alla Valle,

in mappa at numerl 497 e 498, di are 9,
cent. 27;
Aratorio vitato già canepite, pure alla

Valle. Io mappa à parte del num. 501, di
tre 5, 17;
Pessa terra parte aratorio e parte virna

pure alla Valle, la ma¡ipa al na 527, 528,di are 8, 70.
Lotto 5. Vigna in morera, in mappa

a parte dei n. 847,.41 are 5, SG;
Vigna pure in só•ers, in mappa sottoþarte del n- 890, di are 9, 56;
Prato aseintto al Foratccio, in mappaÎòtto pahe del n. 56$, dl are 7, 09:
VIgna alla costs, in mappa a parte del

n. 794, di are 4, 09.
Lotto 4. .Broghiera bosesta all'Essa, in

mappa a pakte del n. 3, di are 11, 18;
Erughleraboscata alfEsca, a parte dèl n.

3, di are 18, 78;
Brughterá boboata in terregio, a pàrte del

n. I, di are 10, 6f;
4138 AUMEJ%TO DI SESTO.
Il segretario del tribunale del circon-

dario di Cunee rende noto si pubbhca
che li due infradescritti fabbricati , stati
posti volontariardente in subasta sull'in-
stanza dèlli signori Laara vedoira di t.au-
dioso Ballauri, Barbara assistita ed auto-
rizzata dal suo marito geolaetra Giulio
Derossi, e $ofia assistita ed autorizzata
dal suo marito Giuseppe Scaraffia, sorelle
Vacchetta, e Carlo Andrea Gallo nella sui
qualità di prptutore del ininore Gjoyppni
Ballauri fu detto Gaudioso, rèsidenti i con-
jugi Derossi a Carrà

,
i coniugi Scaraffia

a Scarnaliggi, e gli altri a Centallo
,
e

sul prezzo d'estimo di L 2000 quanto al
lotto primo, e di L. 1300 quantoal lotto
secondo, vennero con sentenza di questo
tribunale di circondario in data d' oggi
deliberati il prirno lotto a favore di Ber-
Daniino Mogda di CentaHo, þel prezzo di
L 2020, ed il secondo lotto e favore di
Luigi Naai, dimorante a Centallo, per il
prezzo di L. 1320.

11 termine utile per fare alli suddetti
prezzi l'aumento (e) sesto, ovvero del
inezzo sesto se autorizzato , scade col
giorno i ottobre prossimo venturo.

Designazione degli staöili.
Lotto 1. Fabbricato in territorio di Cen-

tallo, posto sull'angolo 4ella piazy par-
rocchiale e della contrada dei Macelli

,

forniante parte del numero di inappa 331,
diviso in due partr. »
Lotto 2. Fabbricato in territorio di Cen-

taito, sull'angolo della contrada della Villa
e del vicolo del Teatro, formante parte del
n. di mappa 330.
Cuneo, il 16 ettembre 1863.
Il segr. del tribunale del circondario

G. Fissore.

3018 ACGETTAZIONE D'EÉEDITA'
?er gli effetti di cut all'artteo!ç 1†10 del

ce tice civile, si rende di pubblica reglone,
cha is signora Antonietta Negrg det vtvente
signor Dt>menico, gli vedeva del signer Luigt
Blana et ora moglie del eignor car. com-
mendato?ë F&ataandó Pin ill, geggFilTe en-
malidante la di isione stanziata « liglogna,
ora ambi attusI nente risiedono, is prima
come tutrice ed 11 Becondo 00-3 contatore
del minori AlanaEmilte, lii¿enia,Mariae
I.uigla fu detto Luigt, passarono"alla segre-
teria di questo tribunale ai circondario, 11
30 maggio scorsa, dichiarazione 41 accet-
thre col beneficio d'inventario l'eredità a

detà minori deferta dal loro slo paterno
spesiale liiana Giovanni col di lui testamento
13 marzo 1863; quale dichiarazione venne

regolarmente pubblicata a senso del sac-
citato articolo di legga
lyres, 5 settembre 1868.

Guglietaleig! poc.

Ed alle condizioni inserte nel bando
venale delli 18 corrente, autentico Ga-

staldi, visibile nell'ufficio del sottoscritto.
Pinerolo, li 19 settembre 1863.

A. Rossetti sost. RiBEo proc.

4164 NUOVO INCANTO DEFINITIVO
All'udienza pubblica che sarà tenuta dal

tribunale di questo circondarid ad un'ora
pomeridiana precisa del 6 ottobre pros-
simo nel giudicio di subastazione pro-
mosso dal sig, )Iaurizio Basili, di Torino,
centro li Bosansea Gio. Battista e Chiaf-
fredo fratelli, residenti a San Secondo, a
seguito dell'aumentò del quarto fattosi dal
signor canonico Giacomo Pallavicini al

prezzo dei lotti 19 e 20 già deliberati il
primo a Giovanni Godino per L 190, ed
il secondo a Bartolomeo Gardiol per lire
570, si procederà a naevo incanto defi-
nitivo delli stessi due lotti.
I beni consistono in una pezza bosco

ed altra di campo è ripa , situati in ter-
ritorio di San Secondo , alle regioni Fo-
chiero e Rascassi; e l' incanto verra a-

perto sotto l'osservanha dei patti e dette
condizioni che accompagnano 11 bando ve-
nale 15 settembre corrente ant. Glauda
sost. segretario.
Pinerolo, it 17 settembre 1863.

Caus. Lanáchla.

41ô5 NUOTO INCANTO.
Nel giudicio di sukstazione Éorzata pro-

mossa'avanti il tribunale del circondaro
di Pinetolo dalli Bartolomeo, Giuseppe, e
Michele fratelli Barbero fu Giuséppe, Fran-
cesco Barbero fu hiichele, Barbero Gin-
seppe a Giovanni in Francesco seco loro
giunta 3Iaria Maddalena Barbero moglie
di Giovanni Battista Cirando contro la
signora Genoveffa Rejnaud vedova del no-
talo Michele Barbero residente a Piossasco,
dietro l'aumento di sesto fattosi dal si-
gnor Giacomo Razetti al prezzo del de-
liberamento già seguito in capo alla si-
gnora Ferdinanda Nervo consorte di Do-
15eitto Bat15ef6; all'udieñ2a di 1|aBto
tribunafe del sei ottobre prossimo si pro-
cederà a nuovo incanto .e successivo der
liberaaiento a favore dèl migliöre offet
rente.
Lo stabile oggetto della vendita é un al-

teno di are 66 sito in territorio di Bi-
biana regione Pianassi, ed il nuovo incanto
verrà aperto sul prezzo aumentato di
L. 1120 e sotto l'osservanza dei patti e
condizioni di cui nel bando venale dodici
corrente, autentice Gastaldi segretario.
Pinerolo, 17 settembre 1863.

Caus. I.atnarchia.

Brughtera boscata alle Plane della ca-
drega, in mappa a parte del iminero 4, di
are 28, 18;
Brugh'era bosesta tile Piano della Ca-

drega e Plane del Viano, a parte del n. I,
di are 26, 72.

Lotto 7. Caseggiato bolontco ebn rdstici
anneasi, corte ed crto tutto in corpo, nellacontrada delle Plane, in mappa at naineri1291 e 1293, di are 6, SI.

Lotto 8. Aratorlo te moronato e
parte visaté e poco a.,Proplatà, an-
mero 558, at are 14, 63, sito in territorie di
Êlontriglasco;
Brughterà nada con gabbe di osstane, in

territorio di Montrigtsseo, là loco, a parte
del n. 558, di äre IA, 78.

Lotto A. Bosco castaalle da taglio in
territorio di Invorio superiore, alle Tense
di Sopra, del a. 667, di are 7, 68;
Simile in terrttoria di Inforto Superlokie,
ille Tedse di Sotto, del numero 867, di are
3, 72;
Aratorio semplica o ripa plaatutnata at

Pomaroll, in terrIterio di Uleggio, Castello,
n. 273 e 276, di are10, 53.
Per i pressi 11 1 lotto L. A38, il 2 lire

660, il 8 lire 511, 11 i 1. 900, M 5 lire ISS.
A O Iire 150, il 7 L. 2000, l'8 L. 150, 11 9
L. 400.
Tusti i suddetti Iotti verranao dellberati

alfaltimo e afglior ogerente all'estlazione
della terza ed aldatas candela vergibe, ed
Indi riuniti in né às! lotto, sal pressi di
deliberá e di perisid; ter•ànnò inematiti, ed
in caso di bierta deliberati alfplumo e mi-
glior offerento à feimial CI legge, e sotto
l'osservanza dette condistoni inserte nel
bando delli 18 dekrenta Atessi di cui e de-
gli altri titeli si puð aferà visionð nèll*ngi-
cio del segrklarfd procegente, in tutti i
gorni non forfštF, che prècederinno l'In-
eauto deinidfo dglie 9 di mattina alle i
pomeridlarie.
Arona, 11 13 dettembre 1863.

A. Deveccht segr. assunto.
1172 AlIMENTð DI 8ÈSTO.
Il tribumile del efreóndario d1Ñofyacon

sentenza dèlli 16 settembre ðorrebte, pro-
nunclava il deliberamento degli stabili se-
geenti ild giddleto di èèpropriazione forzata
insdtuito da Alessandro Cagnardi contro
GitialiÎli Tornielli.

Id territorio di Ghemme.
.1, .Bosco.con brughtera e ghiata nada

dèl torretteStróngdi ara tit. 3f, stato in-
cantato sul presso di L. 339, venne delibe-
rato a UgBond Gaiddusfo.per I. 800.

2. Prato ed arpterio in Lagpacio, di are
15, 51, inedhtáttpar 17 136, veinero dell-
berad a Cagnardi Alessandre per L 186.

3. Prato adacquatorio in Koneo, di are
211, 81, incantato per L 5282, venne delf-
berato a Cagnardi Ercole e Pietro fratelli
per L. 6000.

In territorio di Sizzano.
4. Prato adaeq¾atorio in Ronco, di are

& is, inhankië Áf L. ÌÈÌ, V6AIÏd Ad-
berato a CatalIIn! Giovanni per L. Sf00.

7. Oliseggiato denointanto la casefnetta,
e tenimento di campagna annesso, di are
1298, 97, incantati per L. 1207ô, Tennero
e ti a Cagnardi Alessandro per simile

Ältin tinheento fËdeba loëàlltà ediÉalorfò 11 19& oer Morti; 31 ara 109, 30, in•
cantati per L. 616 e deliberati per simile
somma a Osguardi Alessandro.

7. Aratorio, regione in Lebbia, di are
31, 35, incantato e deliberato per L 208
al detto Cagnard!

8. Altro,tenimento di campagna at di
ik delta strada di Sitzano verso monte, di
are 151, 93, incanta'o e del berato per lire
1294 al detto Cagnardi.

9. Altro tenimento di campagna o prato,
regione alla Cascinetta, di are 821, 62, in-
cantati e deliberati per L. 8948 al predetto
Cagnardi.

10. Aratorio, regione alla Cascinetta, d1
are 18, 91, incantato e deliberato per lire
250 al predetto Cagnardh -

11. Aratorio a Stralomnera, di are 16,
64, incantate per L 148, venne dellberato
per L. 158 a Uglione Gaudenzio.

12. Aratorio in Stralommera, di are 18,
89; inoantato e dellberato per L. 451 si
detto Cagnardi.

,

18, Aratorio alla casolnetta, di are 8,
18; thdabato e dellbérato þer L 72 al detto
Cagnardi Alessandro.

11. Aratório alla Gascinetta, di are 8,
15, incantato e deliberato For L. 15 al pre-
detto Gagnardi.

15. Aratorio al Rosente, di are 18, 27,
lacantato e deliberato per L. lit al detto
Cagnardi.

16. Arátorio al Brud, til are 8, 11, in-
cantato e deliberato per L. O al detto Ca-
gnardi.

17. Aratorio a Bodol, di are 22i 91, la·
dintato e deliberato per L. 203 al detto Ga-
gairdi.

18. Aratorio a Pragalle, di are 18, 27,
locantato o deliberato per L $16 al detto
Osguardl.

19. Aratorio a Pragallo, di are 18, in-
cantato e deliberato per L 213 al dettoca-
guardl.

SO. Aratório a gerbidi, di are 20, 31,
turants'o per L 311, vende deliberato per
L 322 a Uglione Gaudenzio.

21. Aratorio alfOntale, di are 29, 73,
locantato e dellberato per L. 112 al sud-
detto Cagnardi.

22. Aratorio a gerbidi, di are iI, 15,
ed altro aratorio di are 28, 09, incantati e
deliberatl per L 783 al detto Cagoardi.

28. Prato, aratorlo e bosco, reglone No-
velle, di are 201, 82, incantato e deliberato
per L. 2871 al detto Cagnardt

21. Aratorio a Bosente, di are 27, 82,
Ïneantato e deliberato per L. 292 al detto
Cagnardt.

23. Arator'o a Novelle, di are lö, 82,
incantato e deliberato per L. 511 al detto
cagnardi.

28. Aratorio,in cadastroal prato grande,
d1 are TO, 61, incantato e dellberato per
L. 1175 al detto Cagnardi.

doninha, di ara Ñ, inesätalk e deHbe-
rata per L. 210 a Cagnard! Alessandro.

50 Costa di brughters, beseo e prato
alla strona, di are 55, 36, incantatt e deu-
berati per L. 800 allo stesso Cagnardl.

51. VJgoa alla Badis, circa un quinto a
prato, di are 31, Olgineantsta e deliberata
per L 534 silo stesso Cagnard!.

Ef. 10onco Alla ËiŠì, di are 101, 85,
incantata per L 2095, venne deliberato
per L. 2105 a Cagnardi Ercole.

53. Ilouco alla Ferrera, di are 61, 45,
incantato e dellberato per L (03 a Cagnardi
Alessanera.

$1. Vigna e serbo con rf a alli Giaroli,
di are 81, 82, incatund e dè¾erati per lire
&37 allo stesso Cagnardi.

55. Vigna con rips a s. einseppe, di
are 51, 26, incantata e deltbarata potlire
556 a Cagnardi Alessandro.

SS. Aratorio al carlotto; di are 8, 18,
incar tato per L. 32, venne denhetatoper
L 72 a Vercellone Angelo.

57. Aratoria al Meschind, di are 18,
54, Incantato e deliberato per L. 819 a Ca-
guard! Alessandro.

58 y;gos sopra i botehi vigino niik
Strona, di are 16, 3ß, incantati per k 68,
e celiberata per L 58 a Uglionð Gaadenzio.

59. ŸÍgna alle Ñëehe §g aratorio; dilità
10, 09, incantata e deLberata per t.. 235 a
Cagnardi Alessandro.

60. Vigna alle lioche, di are 38, 65,
incantati per L. 78, venne deliberata per
L. 95 a Uglione Gáudensto.

1. Altra igna AIIe Itoche, di are 9,
82, Incantoa e dellbèraks per L. 110 x Ca-
guardi Alessandre.

62. Ulretto dominio sullâ VÌgna a101an
Angelo, di tre 80, 27, incantato e delibe-
rato per L. 218 allo stesso Gagnardi.

63. Diretto dominio snila rigas alls
Priosa, di are 89. 82; funtatato e delibe-
rato per L 233 allo stesso cagnardL

61. Vigna e prate alla Artosa, di are
30, 82, incantati e del.beratt per L 864
aHo stesso Osgnardf.

63. Vigna e pratq sito in casa alla
Priosa, di are 19, ð9 pe la Fola matå, In-
cantati e debterati per L 157 a Caspardi
Alessandro.

GG. Casa cirlia con rusti oo giardina
annessò. quartiere Santa Maria. In mappa
col niimeri 21ð3, 2101, 2405, 2106, 2107 e
2112.
Casa Santa Marla, di are Si 27; orto di

are 9.
Braccio di fabbrios cittle con borte e

glardino ed altro braceto dl fabbrica dal
lato di mezzodi della detta corte e giardino,
incantati e deliberati per L. 5000 a cagnardi
Alessandro.

67. Casa rustica di are 3, tavola 11,
còn orto vig 20 Maria, di are 'a, 97, Indan-
tata pêr L 285 e deliberata per L. BOO a
Paglino Vittore.

68. Altra casa la detta via 8 Maria,
di are 1, 64, tavole 6. incantata e delibe-
rata per L, 150 a Cagnardi Alessamir0.

69 Altra cas9 in Ane di detta via di
S. Maria, di are 0, 70, tavo's 2, 7, incan-
tata e dellberata per L. 100 allo stesso Ca-
guardi.

27. Aratorio al Porrone, di are 9, 55,
incamato e dellberato per L 100 al detto
Osguardi.

28. Aratorio al Confalone, di are 8 to-
Vole 11, incantato e dellberato per L. 11 al
detto cagnardi.

29. Aratorio al Gonfalone, di are 44, 18,
incantato per L 652, e deliberato per lire
668 a Tercellone Angelo.

30. Aratorio e toicö In codivico eMola,
di are 75, 51, incantati e dellberati per iire
1881 al detto Cagnard1.

31. Aratorio, la cadastro vigna, al con-
falone, di are 17, 23, incantato e delibe.
rato per L 118 al detto Cagnardl.

82 Prato ti Muraccio ed al Daniele, di
are 113, 45, Incantate per L 1674, fu de-
liberata por L. [850 a cagnardi Ercole.

38. Brujrhtera boscata at Mareschi, di
tre 26, 55, incantata edeltberata per L. 48
i Cagnardi Alessandro.

31. Biogbiera boscatapure at Mareschi,
di are 70, 36, Incantata e deliberata per
L 800 allo stesso Caguárdt

,

33. Gerbido, hosco forte e pascolo al
di là della Strona, di are 30, 32, incantati
e deliberati per L. 83 allo stesso cagnardl.

80. Vigna al Daniele, di are 30, incan-
tata per L. 17 venne deliberata per bre
187 a Ponti Giovanni.

37 Vigos e prato a 680078, di are 23,
49, incantati e deliberati per L. 586 a Ca-
gaardi Alessandro,

38. Vigna a Canova con prato, di are
$6, 27, facantati e deliberati per L. 715
allo stesse Cagnardi.

39. Ronco e vigna alla Boretta, di are
57, 51, incantati e deliberati per L 1500
allo stesso ta'gnard).

10 Vigna a Canova, di are 27, 27, in-
cantata e deliberata per L 637 allo stesso
Cagnardi.

11. Vigna alla Ceruta, di are 56, 81,
incantata T deliberata per I., 701 allo stesso
Oagnardi.

Ist. Vigna alla 80retta, di are 38, lo,
inoantata e deliberata per L. 151 allo stesso
Cagr.ardi.

48. Prato con orti, regione S. Bartoto-
meo, di are 38, 79, incantato o deliberato
per L 657 allo stesso Cagnardl.
ii. VIgna a 5. Bartolomeo, di are 103,

86, incantata per L. 1129, venne deliberata
per L. 1140 a Uglione Gaudenzio,

IN. Vigna e coltivo al cararolo, di are
14, 18, incantati e deliberati per L. 167 a
Gagnardi Alessandro.

&6. Vigna al cararolo e pascolo, alla
Malpaga, di are 147, M. lucantall e delibe-
rati per L 1170 al detto Gaguardi Ales-
sandro.

47. Vigna al Cararolo sopra i Ronchi,
di are 15, 55, Incantata per L. 181, venne
deliberata per L 194 a Tognetti Giovanni,

48. Vigna con ripa alla Carå Madonanna,
di are 22, 9, incantata per L 22, fu dell-
berata per L 72 a Uglione Gaudenzio,

19. Vigna e costa boscata alla Carn ala-

70. Cass nella contrada dietro la essa
Caccia Trialzlo detta del Pagl ni ed orto,
di are 0, 41, tavole 1, 6, incantata e dell-
berata per L. 300 allo stesso Cagnardi.

73. Altra casa in contrada del MolÏno
di Sotto, di are 1, 91, tavole 7, ed orte di
are 0, 82, incantata e deliberata per lire
250 a cagnardi Alessandre.

78. Altra cass púre in via del Molino,
di are 0, 95, tavolo 3, 6, Indantata e dell-
berata per L 100 allo stesso Casuardi.

75. Casa sul corso della contrada del
Ponte della Mora, di are 1, 23, tavole 6, 6,
incantata e dellberita per L 150 allo stereo
Cagnardi.

TS. Altra casa in detta contrada del
Ponte nel lato serso monte, di cent. St.
tavole 3, stata tocantata per L 200, venne
.deLberata per L $10 a 6iovinal &grL

77. Casa, contrada degli Orti, di are
1, 48, tavole 6, 2, incontata per L. 300,
fu, deliberata per h 330 a Ugilone Gau-
denzio.

78. Cantina nel recinto detto in Castello,
di tre 1, 36, tavole 5, facántata per lire
150, venne dellberata per L. 160 a Paglino
Vittore.

79. Tre granarnel recinto suddatto del
Castello, di are 0, 21, tavole 0, 9, incantati
per L 70, Tennero deliberati per L. 80 a
Negri Tittore.

Deni in territorio di Para.
Bl. Vigna con poca parte a prato a-

setutto, alla Noca, di are 83, 09, incantata
e deliberata per L. 410 a Cagnardi Ales-
sandro.

Beni in territorio di Carpignano.
82. Pezza terra già bosco eBrato, detta

Prati del Morti, di Are 93, 58,15. facantita
e dellberata per L. 559 a cognard! Ales-
sandra

83. Ristia, regione alla Nigliana, di
tre $3, 99, 71, incantata per L. 583, venne
deliberata per L. 600 a Bibolaasst Gla-
seppe.

St. Altra rinafa, regione alla Migliana,
di are 21, 27, 18, inoantata e deliberata
per L. 113 a Cagnardi Alessandro.

85. Prato asefotto,tegione Verzonelle,
di are 23, 92, 62, incantato e dellberato
per L 221 aho stesso Cagnardi.

16. Bosco, regione Verzonelle, di are
57, 81, 57, incantato e dellberato per fire
416 allo stesso Cagnardi.

87. Altro bosco, regtone al Mnfone, di
are 29, 99, 87. Inenntato per L 921, venne
deliberato per L. 231 a Riboldassi Giuseppe

88. Prato e bosco, regione al Molone,
di are 52, 90, 68. Incantati e deliberati per
L 325 a Cagnardi Alessandre

89. Prato con ripa, regione alla Gaar-
dia, di are 17 15, 39, incantati e delibe-
rati pér L 1:i6 a Caguardi Alessandro.
It termine utile per fare l'aumento del

sesto, scade col giorno primo del prossimo
mese di ottobre.
Novara, 17 settembre 1863.

E. Picco segr.

Torino - Tic. G, li'avale e Como,


